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SOGGETTI ATTUATORI 

1. L'ATS PROPONENTE È AMMISSIBILE CHE SIA COSTITUITA DA AZIENDE CON RAGIONE SOCIALE DIVERSA E TRA LORO 

COLLEGATE IN QUANTO APPARTENENTI ALLO STESSO GRUPPO? 

Il collegamento fra aziende partecipanti ad un medesimo raggruppamento non rileva agli effetti 
dell'ammissibilità della proposta. 

2. LE APL AGENZIE PER IL LAVORO SI POSSONO CONFIGURARE COME SOGGETTI ATTUATORI? 

Si rimanda a quanto specificato all’art. 4 dell’Avviso per i requisiti di accesso all’Avviso. Possono 
partecipare in forma singola o associata soggetti privati ovvero altri soggetti che per statuto o 
istituzionalmente sulla base di specifiche disposizioni legislative o regolamentari, svolgono 
attività di formazione della tipologia in questione.  

3. È POSSIBILE PER UNO STESSO PARTNER PARTECIPARE A DUE RAGGRUPPAMENTI (ATS O ATI) DIVERSI O PUÒ 

PARTECIPARE AD UN SOLO RAGGRUPPAMENTO? 

In conformità ai principi generali in materia di procedure di selezione comparative o 
concorrenziali, ciascun Operatore può presentare un'unica proposta, singolarmente o quale 
parte di una compagine di operatori appositamente riuniti o riunendi. 

4. IN RIFERIMENTO A QUANTO DESCRITTO DALL`ART. 11 DELL'AVVISO E DAL TESTO DELLA CONVENZIONE ALLEGATO 3 

ART. 3 NON CI È CHIARO SE, IN CASO DI ATTUATORE IN FORMA DI ATS: - LE RICHIESTE DI ANTICIPO E IN ULTIMO LA 

DOMANDA DI RIMBORSO DEBBANO ESSERE PRESENTATE DAL CAPOFILA MANDATARIO  
- SE CONSEGUENTEMENTE SIA IL MEDESIMO SOGGETTO CAPOFILA MANDATARIO A RICEVERE GLI IMPORTI IN 

FORMA APPUNTO DI ANTICIPI E DI SALDO E ABBIA IL COMPITO DI RIPARTIRLI TRA I MANDANTI SULLA BASE DELLE 

ATTIVITÀ ATTRIBUITE E REALIZZATE. 

Gli ATS costituiti sono rappresentati dalla mandataria, in tutti gli adempimenti, come da 
normativa nazionale. 

5. IL CAPOFILA DEVE ESSERE UN’AGENZIA ACCREDITATA PER LA FORMAZIONE PROFESSIONALE O PUÒ ESSERE UN 

SOGGETTO AUTORIZZATO E/O ACCREDITATO PER I SERVIZI LAVORO? 

L’Avviso non prevede caratteristiche specifiche per il capofila. Nel caso di proponenti in forma 
associata (ATI o ATS), il possesso dei requisiti per lo svolgimento dell'intervento potrà essere 
garantito a livello della compagine proponente nel suo complesso.  

6. IN MERITO ALLE SEDI DIDATTICHE PER IDONEO TITOLO DI DISPONIBILITA’ COSA INTENDETE TRA I SEGUENTI: 

CONTRATTO DI AFFITTO, CONTRATTO DI SUB AFFITTO, CONTRATTO DI COMODATO, OFFERTA COMMERCIALE PER 

L’UTILIZZO DELLE AULE DIDATTICHE, LETTERA DI DISPONIBILITÀ, DA PARTE DELLA SEDE SUI VARI TERRITORI, A 

METTERE A DISPOSIZIONE A NOSTRO FAVORE LE AULE PER IL PROGETTO. SE DOVESSERO ESSERCI ANCHE ALTRE 

FORME DI POSSIBILI TITOLI DI DISPONIBILITÀ VI CHIEDIAMO CORTESEMENTE DI SPECIFICARCELI 

Il titolo di disponibilità delle sedi didattiche dovrà essere tale da garantire al possessore del  
medesimo il diritto al pieno godimento dei locali per la realizzazione delle attività di cui trattasi. 
Qualsiasi figura contrattuale idonea a costituire tale diritto verrà ritenuta confacente allo scopo, 
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risultando peraltro non opportuno fornire in questa sede una elencazione esaustiva delle singole 
figure contrattuali utili a riguardo. 

7. IL MEDESIMO OPERATORE ECONOMICO PUÒ ESSERE PRESENTE IN PIÙ AT E DUNQUE IN PIÙ DI UNA CANDIDATURA? 

In conformità ai principi generali in materia di procedure di selezione comparative o 
concorrenziali, ciascun Operatore può presentare un'unica proposta, singolarmente o quale 
parte di una compagine di operatori appositamente riuniti o riunendi. 

8. AL FINE DI PRESENTARCI CON IL MIGLIORE RTI PER L’ESECUZIONE DEI SERVIZI RICHIESTI A REGOLA D’ARTE, SI 

CHIEDE CORTESE CONFERMA CIRCA LA POSSIBILITÀ DI PARTECIPARE IN COSTITUENDO RTI CHE VEDA UN’AGENZIA 

PER IL LAVORO MANDATARIA CAPOGRUPPO CON MAGGIORANZA RELATIVA DI QUOTA PERCENTUALE DI 

PARTECIPAZIONE AL RTI E, QUALE MANDANTE (QUINDI CON QUOTA PERCENTUALE INFERIORE), UNA SOCIETÀ DI 

FORMAZIONE CHE SVOLGERÀ GRAN PARTE DELL’ESECUZIONE DEL SERVIZIO, ANCHE E SOPRATTUTTO IN TERMINI 

ECONOMICI. 

All’art. 4 si specifica che “possono presentare la propria candidatura per l'erogazione delle 
attività oggetto del presente Avviso, in forma singola o associata (ATI o ATS costituite o 
costituende), soggetti privati ovvero altri soggetti che per statuto od istituzionalmente, sulla 
base sulla base di specifiche disposizioni legislative o regolamentari, svolgono attività di 
formazione della tipologia in questione”. Dovranno essere rispettati i requisiti di cui all’articolo 
in questione.  

Si ricorda che, in caso di ATS, i requisiti devono essere soddisfatti dal raggruppamento nel suo 
complesso.  

La suddivisione delle quote partecipative del RTI non rileva agli effetti dell'ammissibilità della 
proposta. 

9. È POSSIBILE PARTECIPARE ALL’AVVISO CON UNA  RETE DI IMPRESE LEGATE DA UN CONTRATTO AI SENSI 

DELL’ART.3 COMMI 4 TER E SS DEL DL. 10/2/2009 N. 5, CONVERTITO NELLA L. 9/4/2009 N.33 E SUCCESSIVE 

MODIFICHE? IL BANDO IN QUESTIONE  CITA ESPRESSAMENTE TRA I SOGGETTI ABILITATI A PARTECIPARE  LE 

ATI/ATS E NON I CONTRATTI DI RETE, DI CUI ALLA SUDDETTA LEGGE, CHE INVECE IN DOTTRINA VENGONO 

ASSIMILATI ALLE ASSOCIAZIONI CITATE. NELLO SPECIFICO, IL  CONTRATTO DI RETE IN QUESTIONE, DENOMINATO 

RETE SISTEMA FORMAZIONE,  È  COSTITUITO DALLE  STRUTTURE DI FORMAZIONE TERRITORIALI, ACCREDITATE 

CIASCUNA NELLA PROPRIA REGIONE DI RIFERIMENTO E COORDINATE DALLA FONDAZIONE ECIPA E TUTTE DI 

EMANAZIONE DELLA CNA – CONFEDERAZIONE NAZIONALE DELL’ARTIGIANATO E PMI. 

L'ammissibilità di partecipazione congiunta nelle forme del contratto di rete di cui al decreto 
legge n. 5, art. 3, commi 4 ter e segg., seppure non esclusa, non può stabilirsi in via astratta, 
dipendendo dalla concreta rispondenza degli accordi e documenti intercorsi e presentati alle 
specifiche poste nell'Avviso pubblicato, fra le quali, salvo altre, oltre alla compatibilità e 
coerenza del contratto di rete con l'iniziativa di specifico riferimento: indicazione di unico 
referente / mandatario della compagine, con potere di rappresentare / impegnare la volontà di 
tutti gli operatori partecipanti; sottoscrizione del formulario da parte di tutti gli operatori 
partecipanti; individuazione degli operatori effettivamente incaricati dello svolgimento delle 
attività, con indicazione delle parti di rispettivo riferimento; responsabilità solidale di fronte al 
committente (rectius: Ente concedente la sovvenzione), secondo quanto previsto all'art. 48 del 
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D.Lgs. n. 50/2016; ricorrenza e distinta attestazione per tutti gli Operatori partecipanti dei 
requisiti soggettivi generali di partecipazione, così come declinati nello schema di dichiarazione 
unica sub allegato 2 all'Avviso detto, etc.. 

Nel caso di partecipazione nella suindicata forma di contratto rete, sarà quindi preliminarmente 
necessario provvedere alle verifiche sostanziali e formali tutte sopra richiamate. 

In alternativa, gli Operatori del contratto di rete potranno naturalmente optare per la 
partecipazione nelle forme previste per le ATS / ATS, rimanendo il contratto di rete sottostante 
come cornice esterna alla detta partecipazione. 

ACCREDITAMENTO 

10. È SUFFICIENTE AVERE L’ACCREDITAMENTO IN UNA SOLA REGIONE E SVOLGERE POI IL CORSO IN SEDI OCCASIONALI 

DOVE NON POSSEDIAMO L’ACCREDITAMENTO?  

Come indicato all’art. 4 dell’Avviso, è richiesta la disponibilità, per lo svolgimento delle attività 
formative, di almeno una sede in ognuna delle aree. Il proponente dovrà disporre di almeno una 
sede accreditata in una delle aree suddette, mentre per le altre aree potranno essere utilizzate 
anche sedi occasionali delle quali il proponente abbia idoneo titolo di disponibilità, purché 
adeguate sotto il profilo funzionale ed in regola con la vigente normativa in materia di sicurezza 
e igiene sul lavoro.  

L’accreditamento ai servizi per il lavoro, ai sensi del d.lgs. 276/2003, deve essere stato 
riconosciuto  secondo le modalità definite a livello regionale e/o con autorizzazione concessa dal 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e/o dell’ANPAL. 

Nel caso di proponenti in forma associata (ATI o ATS), il possesso dei requisiti per lo svolgimento 
dell'intervento potrà essere garantito a livello della compagine proponente nel suo complesso. 

11. I REQUISITI SONO: POSSESSO DELL’ACCREDITAMENTO FORMAZIONE SUPERIORE IN UNA O PIÙ REGIONI? O 

ACCREDITAMENTO AI SERVIZI PER IL LAVORO?  

Come indicato all’art. 4 dell’Avviso è richiesto l’“accreditamento specifico riconosciuto a livello 
regionale e/o autorizzazione concessa dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e 
dell’ANPAL ai sensi dell’art. 4, lettere c], d], ed e] del d.lgs. n. 276/2003”. Allo stesso articolo, 
l’Avviso specifica altresì che “saranno comunque ammesse le candidature presentate da Enti 
che abbiano già presentato regolare domanda di accreditamento presso i competenti Uffici 
regionali, fermo restando che l’esito positivo della relativa procedura rappresenta condizione 
necessaria per la stipula della convenzione e quindi per l’abilitazione allo svolgimento 
dell’intervento di cui al presente Avviso”.  

L’accreditamento regionale, nelle Regioni in cui è prevista una lista dei soggetti accreditati alla 
formazione superiore, avviene attraverso l’inserimento nella suddetta lista.  

Con riferimento all’accreditamento ai servizi per il lavoro ai sensi del d. lgs. 276/2003, questo 
deve essere soddisfatto secondo le modalità riconosciute a livello regionale e/o con 
autorizzazione concessa dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e dell’ANPAL. 

Si ricorda che, in caso di ATS, i requisiti devono essere soddisfatti dal raggruppamento nel suo 
complesso. 
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12. L’ALLEGATO 2 (MODELLO DI DICHIARAZIONE UNICA) CHE DEVE ESSERE FIRMATO DA TUTTI I PARTECIPANTI, 
RIPORTA AL PUNTO F) “… CHE IL SOGGETTO PROPONENTE È IN POSSESSO DEI REQUISITI DI ACCREDITAMENTO E/O 

DI AUTORIZZAZIONE MINISTERIALE RICHIESTI PER LO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ, IN RAGIONE DI QUANTO 

INDICATO ALL'ART. 3 DELL'AVVISO PUBBLICO A CUI SI RIFERISCE LA PRESENTE DICHIARAZIONE …. “ SI CHIEDE 

CONFERMA CHE NON SI FA RIFERIMENTO ALL’ART. 3 DELL’AVVISO MA (SI PRESUME) ALL’4 DELL’AVVISO. 

Si conferma che è stato corretto il refuso nell’allegato 2 (modello di dichiarazione unica), dove 
per mero errore materiale si faceva riferimento all’art. 3 anziché all’art. 4 dell’Avviso. È stato 
pubblicato il modello corretto. 

13. IL REQUISITO DI ACCREDITAMENTO RICHIESTO ALL’ARTICOLO 4 (ACCREDITAMENTO SPECIFICO RICONOSCIUTO A 

LIVELLO REGIONALE E/O AUTORIZZAZIONE CONCESSA DAL MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI E 

DALL’ANPAL) È RELATIVO ALLE SOLE ATTIVITÀ DI FORMAZIONE? OCCORRE UN ACCREDITAMENTO SPECIFICO 

ANCHE PER L’ATTIVITÀ DI ORIENTAMENTO? 

Si rimanda ai quesiti per cui è già stato pubblicato il chiarimento.  

14. IN RIFERIMENTO ALL’ARTICOLO 4, IL QUALE RECITA: ”…CON ACCREDITAMENTO SPECIFICO RICONOSCIUTO A 

LIVELLO REGIONALE E/O AUTORIZZAZIONE CONCESSA DAL MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI E 

DALL'ANPAL AI SENSI DELL'ART. 4, LETTERE C], D] ED E], DEL D.LGS. N. 276/2003”, SI CHIEDE DI CONFERMARE 

SE È CORRETTO INTENDERE QUANTO SOTTO RIPORTATO: 
- L’ENTE ATTUATORE DEVE, COME CONDIZIONE SINE QUA NON PER CANDIDARSI, POSSEDERE L’ACCREDITAMENTO  

REGIONALE ALLA FORMAZIONE SUPERIORE IN ALMENO UNA REGIONE ITALIANA E NON L’ACCREDITAMENTO AL 

LAVORO. 
- L’AUTORIZZAZIONE CONCESSA DAL MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI E DALL'ANPAL AI SENSI 

DELL'ART. 4, LETTERE C], D] ED E], DEL D.LGS. N. 276/2003 È INVECE REQUISITO AGGIUNTIVO CHE NON 

DETERMINA L’AMMISSIBILITÀ. 

 Come indicato all’art. 4 dell’Avviso è richiesto l’“accreditamento specifico riconosciuto a livello 
regionale e/o autorizzazione concessa dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e 
dell’ANPAL ai sensi dell’art. 4, lettere c], d], ed e] del d.lgs. n. 276/2003”. 

E' alternativamente richiesto l'accreditamento regionale per attività formative o per i servizi per 
il lavoro o ancora l'autorizzazione concessa dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (ora 
ANPAL) ai sensi dell'art. 4, lettere c], d] ed e], del d.lgs. n. 276/2003, purché in ogni caso si tratti 
di soggetti - come stabilito all'art. 4 dell'Avviso, primo capoverso - che per statuto od 
istituzionalmente, sulla base in questo caso di specifiche disposizioni legislative o regolamentari, 
possano svolgere attività di formazione della tipologia in questione. 

15. SIAMO ISCRITTI AL MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI ALLA LETTERA "D" E "E". RIENTRIAMO LO 

STESSO ANCHE SE NON SIAMO ISCRITTI ALLA LETTERA "C"? 

Come indicato all’art. 4 dell’Avviso è richiesto l’“accreditamento specifico riconosciuto a livello 
regionale e/o autorizzazione concessa dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e 
dell’ANPAL ai sensi dell’art. 4, lettere c], d], ed e] del d.lgs. n. 276/2003”. 

E' alternativamente richiesto l'accreditamento regionale per attività formative o per i servizi per 
il lavoro o ancora l'autorizzazione concessa dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (ora 
ANPAL) ai sensi dell'art. 4, lettere c], d] ed e], del d.lgs. n. 276/2003, purché in ogni caso si tratti 
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di soggetti - come stabilito all'art. 4 dell'Avviso, primo capoverso - che per statuto od 
istituzionalmente, sulla base in questo caso di specifiche disposizioni legislative o regolamentari, 
possano svolgere attività di formazione della tipologia in questione. 

16. CI SONO DUE PUNTI DELL'ARTICOLO 4 DOVE INIZIALMENTE SEMBRA CHE TUTTE LE 5 SEDI ACCREDITATE DEBBANO 

AVERE ACCREDITAMENTO, MENTRE POI VIENE SPECIFICATO CHE L'ACCREDITAMENTO DEVE ESSERE DI ALMENO UNA 

SEDE IN UNA DELLE AREE TERRITORIALI, VORREMO UN VOSTRO CHIARIMENTO IN MERITO A QUESTO. E' 
SUFFICIENTE L'ACCREDITAMENTO A LIVELLO REGIONALE DI UNA SOLA SEDE TRA IL SET MINIMO DELLE 5 SEDI 

RICHIESTE? 

Come indicato all’art. 4 dell’Avviso, è richiesta la disponibilità, per lo svolgimento delle attività 
formative, di almeno una sede in ognuna delle aree. Il proponente dovrà disporre di almeno una 
sede accreditata in una delle aree suddette, mentre per le altre aree potranno essere utilizzate 
anche sedi occasionali delle quali il proponente abbia idoneo titolo di disponibilità, purché 
adeguate sotto il profilo funzionale ed in regola con la vigente normativa in materia di sicurezza 
e igiene sul lavoro.  

L’accreditamento ai servizi per il lavoro, ai sensi dell’art. 4 del d.lgs. 276/2003, deve essere stato 
riconosciuto secondo le modalità definite a livello regionale e/o con autorizzazione concessa dal 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e/o dell’ANPAL. 

Nel caso di proponenti in forma associata (ATI o ATS), il possesso dei requisiti per lo svolgimento 
dell'intervento potrà essere garantito a livello della compagine proponente nel suo complesso. 

17. SE VOLESSI PARTECIPARE IN ATI, È NECESSARIO CHE SIA LA MANDANTE CHE LA MANDATARIA SIANO ENTI DI 

FORMAZIONE OPPURE È POSSIBILE CHE LA MANDANTE POSSA AVERE IL REQUISITO DI ENTE DI FORMAZIONE, 
MENTRE LA MANDATARIA IL REQUISITO DELLE CINQUE SEDI DISLOCATE SUL TERRITORIO ITALIANO ? 

In caso di ATI/ATS, i requisiti devono essere soddisfatti dal raggruppamento nel suo complesso. 

18. PER “ACCREDITAMENTO SPECIFICO RICONOSCIUTO A LIVELLO REGIONALE” INTENDETE COME ENTE DI FORMAZIONE 

O COME APL? 

E' alternativamente richiesto l'accreditamento regionale per attività formative o per i servizi per 
il lavoro o ancora l'autorizzazione concessa dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (ora 
ANPAL) ai sensi dell'art. 4, lettere c], d] ed e], del d.lgs. n. 276/2003, purché in ogni caso si tratti 
di soggetti - come stabilito all'art. 4 dell'Avviso, primo capoverso - che per statuto od 
istituzionalmente, sulla base in questo caso di specifiche disposizioni legislative o regolamentari, 
possano svolgere attività di formazione della tipologia in questione. 

19. PER “AUTORIZZAZIONE CONCESSA DAL MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI E DALL'ANPAL AI 

SENSI DELL'ART. 4, LETTERE C], D] ED E], DEL D.LGS. N. 276/2003” BISOGNA ESSERE ISCRITTI A TUTTE LE LETTERE 

( C-D-E)?  

Come indicato all’art. 4 dell’Avviso, è richiesta la disponibilità, per lo svolgimento delle attività 
formative, di almeno una sede in ognuna delle aree. Il proponente dovrà disporre di almeno una 
sede accreditata in una delle aree suddette, mentre per le altre aree potranno essere utilizzate 
anche sedi occasionali delle quali il proponente abbia idoneo titolo di disponibilità, purché 
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adeguate sotto il profilo funzionale ed in regola con la vigente normativa in materia di sicurezza 
e igiene sul lavoro.  

L’accreditamento ai servizi per il lavoro, ai sensi del d.lgs. 276/2003, deve essere stato 
riconosciuto secondo le modalità definite a livello regionale e/o con autorizzazione concessa dal 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e/o dell’ANPAL. 

Nel caso di proponenti in forma associata (ATI o ATS), il possesso dei requisiti per lo svolgimento 
dell'intervento potrà essere garantito a livello della compagine proponente nel suo complesso. 

20. SI CHIEDE CONFERMA CHE UNA SOCIETÀ INFORMATICA, NON ACCREDITATA A LIVELLO REGIONALE, CHE 

STATUTARIAMENTE FORNISCE SERVIZI DI FORMAZIONE ICT, POSSA FAR PARTE DELL’ATS COSTITUITA DA ENTI DI 

FORMAZIONE ACCREDITATI TERRITORIALMENTE, IN QUALITÀ DI SOGGETTO CHE APPORTA SERVIZI SPECIALISTICI. 

Si conferma.  In caso di ATS, i requisiti devono essere soddisfatti dalla compagine nel suo 
complesso.  La rendicontazione delle attività segue in ogni caso le modalità specificate, in 
particolare, all'art. 11 dell'Avviso di selezione. 

21. AI SENSI DELL’ARTICOLO 47, REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE DEI CONSORZI ALLE GARE, DEL D.LGS 50/2016 

CHE CITA TESTUALMENTE: “PER I PRIMI CINQUE ANNI DALLA COSTITUZIONE, AI FINI DELLA PARTECIPAZIONE DEI 

CONSORZI DI CUI ALL'ARTICOLO 45, COMMA 2, LETTERA C), ALLE GARE, I REQUISITI ECONOMICO-FINANZIARI E 

TECNICO-ORGANIZZATIVI PREVISTI DALLA NORMATIVA VIGENTE POSSEDUTI DALLE SINGOLE IMPRESE CONSORZIATE 

ESECUTRICI, VENGONO SOMMATI IN CAPO AL CONSORZIO”. PERTANTO IL REQUISITO DI ACCREDITAMENTO È 

SODDISFATTO DAL CONSORZIO IN QUANTO POSSEDUTO DA CIASCUN ENTE CONSORZIATO. SI CHIEDE SE UN 

CONSORZIO IMPRESA SOCIALE SRL COSTITUITO ESCLUSIVAMENTE DA ENTI ACCREDITATI PER LA FORMAZIONE E 

SERVIZI PER IL LAVORO DA UN ANNO POSSA FAR PARTE DI UN’ATS CHE SI CANDIDA ALL’AVVISO. 

Secondo quanto previsto nell’Avviso, il proponente (singolo o in ATS) dovrà disporre in via diretta, per lo 
svolgimento delle attività formative, di almeno una sede accreditata in una delle aree suddette, mentre 
per le altre aree potranno essere utilizzate anche sedi occasionali delle quali il proponente (singolo o in 
ATS) abbia idoneo titolo di disponibilità, purché adeguate sotto il profilo funzionale ed in regola con la 
vigente normativa in materia di sicurezza e igiene sul lavoro.   

Trattandosi di operazione di sovvenzione e non di appalto, non si applica in via diretta la regola posta 
all'art. 47 del d.lgs. n. 50/2016 (peraltro posta per i requisiti sommabili o frazionabili). 

Apparendo tuttavia applicabile anche alla presente operazione la ratio di tale disposizione, si ritiene che 
in caso di consorzio stabile il requisito della disponibilità, per lo svolgimento delle attività formative, di 
almeno una sede accreditata in almeno una delle aree previste, possa reputarsi soddisfatto qualora 
detta disponibilità venga assicurata da una delle imprese consorziate designate per la realizzazione delle 
attività. 

I Consorzi stabili potranno quindi partecipare in ATS se essi medesimi (anche attraverso proprie 
consorziate) o altri componenti dell'ATS dispongano, per lo svolgimento delle attività formative di cui 
trattasi, di almeno una sede accreditata in una delle aree suddette, mentre per le altre aree potranno 
essere utilizzate anche sedi occasionali delle quali i Consorzi detti (o altri componenti dell'ATS) abbiano 
idoneo titolo di disponibilità. 

22. L’ARTICOLO 4 DELL’AVVISO SANCISCE CHE POSSONO PRESENTARE LA CANDIDATURA SOGGETTI IN POSSESSO 

DELL’AUTORIZZAZIONE DEL MINISTERO DEL LAVORO E P.S. E DALL’ANPAL AI SENSI DELL’ART. 4, LETTERE C), D), 
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ED E) DEL D.LGS N. 276/2003.SI CHIEDE SE SONO AMMESSI A PARTECIPARE ANCHE I SOGGETTI DI CUI 

ALL’ARTICOLO 6 DEL DECRETO CITATO.  

L'Avviso pubblicato non prevede il regime particolare di autorizzazione di cui all'art. 6 del D.Lgs. 
276/2003 quale titolo abilitativo alla partecipazione. 

Resta fermo che il soddisfacimento dei requisiti stabiliti può avvenire anche a livello di ATI o ATS. 

23. UNA ASSOCIAZIONE NON RICONOSCIUTA TRA ENTI ED ORGANISMI CHE OPERANO NELLA FORMAZIONE 

PROFESSIONALE, RICONOSCIUTA DAL MINISTERO DEL LAVORO COME ENTE NAZIONALE AI SENSI DELLA L.40/87, 
DI CUI UNA PARTE DEI SOCI È COSTITUITA DA ENTI DI FORMAZIONE DISTRIBUITI SUL TERRITORIO CHE OPERANO 

SULLA BASE DEGLI ACCREDITAMENTI REGIONALI, PUÒ PRESENTARE DOMANDA IN FORMA SINGOLA, ED INDICARE 

PER OGNI SEDE FORMATIVA REGIONALE L’ENTE ASSOCIATO CHE REALIZZERÀ L’ATTIVITÀ, O DEVE PROPORSI IN 

FORMA DI COSTITUENDA ATS CON GLI ENTI ASSOCIATI CHE OPERANO NELLE DIVERSE REGIONI? 

Secondo quanto previsto nell’Avviso, il proponente (singolo o in ATS) dovrà disporre in via 
diretta, per lo svolgimento delle attività formative, di almeno una sede accreditata in una delle 
aree suddette, mentre per le altre aree potranno essere utilizzate anche sedi occasionali delle 
quali il proponente (singolo o in ATS) abbia idoneo titolo di disponibilità, purché adeguate sotto 
il profilo funzionale ed in regola con la vigente normativa in materia di sicurezza e igiene sul 
lavoro.  

Un’associazione non riconosciuta costituisce un soggetto singolo. Se la stessa non dispone di 
una sede accreditata, tale requisito dovrà essere garantito attraverso una ATS. 

24. UN SOGGETTO PRIVATO IN POSSESSO DELL’ACCREDITAMENTO REGIONALE PER ATTIVITÀ FORMATIVE PUÒ RITENERE 

DI AVER ASSOLTO ALLA RICHIESTA DI UN ACCREDITAMENTO SPECIFICO RICONOSCIUTO A LIVELLO REGIONALE E/O 

AUTORIZZAZIONE CONCESSA DAL MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI E DALL'ANPAL AI SENSI 

DELL'ART. 4, LETTERE C], D] ED E], DEL D.LGS. N. 276/2003 PREVISTA DALL’ART. 4 DEL BANDO DI GARA? 

Come indicato all’art. 4 dell’Avviso è richiesto l’“accreditamento specifico riconosciuto a livello 
regionale e/o autorizzazione concessa dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e 
dell’ANPAL ai sensi dell’art. 4, lettere c], d], ed e] del d.lgs. n. 276/2003”. Allo stesso articolo, 
l’Avviso specifica altresì che “saranno comunque ammesse le candidature presentate da Enti 
che abbiano già presentato regolare domanda di accreditamento presso i competenti Uffici 
regionali, fermo restando che l’esito positivo della relativa procedura rappresenta condizione 
necessaria per la stipula della convenzione e quindi per l’abilitazione allo svolgimento 
dell’intervento di cui al presente Avviso”.  

L’accreditamento regionale, nelle Regioni in cui è prevista una lista dei soggetti accreditati alla 
formazione superiore, avviene attraverso l’inserimento nella suddetta lista.  

Con riferimento all’accreditamento ai servizi per il lavoro ai sensi del d. lgs. 276/2003, questo 
deve essere soddisfatto secondo le modalità riconosciute a livello regionale e/o con 
autorizzazione concessa dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e dell’ANPAL.  

Si ricorda che, in caso di ATS, i requisiti devono essere soddisfatti dal raggruppamento nel suo 
complesso. 
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25. È AMMESSA LA PARTECIPAZIONE AD UN ATS/ATI, DA PARTE DI UNA SOCIETÀ INFORMATICA A RESPONSABILITÀ 

LIMITATA (S.R.L.) CHE NON SIA ACCREDITATA A LIVELLO REGIONALE O NAZIONALE, MA CHE ABBIA PREVISTO NEL 

PROPRIO STATUTO L’EROGAZIONE DI ATTIVITÀ FORMATIVA? 

 Nel caso di proponenti in forma associata (ATI o ATS), il possesso dei requisiti per lo svolgimento 
dell'intervento potrà essere garantito a livello della compagine proponente nel suo complesso. 

26. VOLENDO COSTITUIRE UN’ATI COMPOSTA COMPLESSIVAMENTE DA SOGGETTI O ACCREDITATI PER LA FORMAZIONE 

SUPERIORE, O ACCREDITATI PER L’EROGAZIONE DEI SERVIZI PER IL LAVORO O ACCREDITATI IN ENTRAMI AMBITI, 
SECONDO LE INDICAZIONI FORNITE DALL’AVVISO DI ANPAL, DI MODO CHE L’ATI NEL SUL COMPLESSO POSSIEDA 

TUTTI I REQUISITI RICHIESTI, È POSSIBILE ARRICCHIRE LA COMPAGINE DEI SOGGETTI ALLARGANDO LA 

PARTECIPAZIONE AD ALTRI ENTI CHE NON POSSIEDONO NESSUNO DEGLI ACCREDITAMENTI RICHIESTI, MA CHE 

PARTECIPANO METTENDO A DISPOSIZIONE SEDI E/O SVOLGENDO SPECIFICI RUOLI, AD ESEMPIO DIFFUSIONE DEI 

RISULTATI DI PROGETTO SU TUTTO IL TERRITORIO NAZIONALE? 

Come specificato all’articolo 4 dell’Avviso, nel caso di costituzione di raggruppamenti è 
sufficiente garantire il possesso dei requisiti a livello della compagine proponente nel suo 
complesso. Pertanto, nel caso in cui il raggruppamento comprenda almeno un soggetto 
accreditato, è possibile la partecipazione da parte di soggetti non accreditati. Si rimanda anche 
ai quesiti di cui sopra. 

27. SI CHIEDE CONFERMA CHE UN ATI/ATS  DEBBA ALTERNATIVAMENTE AVERE COME REQUISITI: 
a. ACCREDITAMENTO PER SERVIZI AL LAVORO 
b.  AUTORIZZAZIONE MINISTERIALE 
c.  ACCREDITAMENTO PER ATTIVITÀ FORMATIVE 
CHIEDIAMO CONFERMA DUNQUE CHE L’ATI / ATS  NEL SUO COMPLESSO NON DEBBA NECESSARIAMENTE AVERE 

TUTTI E TRE I REQUISITI.  

Si conferma. 

ARTICOLAZIONE TERRITORIALE E SEDI  

28. IN RIFERIMENTO AL PUNTEGGIO RELATIVO ALL’ARTICOLAZIONE TERRITORIALE E SEDI IL CUI PUNTEGGIO MASSIMO È 

DI 13 PUNTI, SIAMO A CHIEDERLE SE IL PUNTEGGIO È DETERMINATO DALLA SCELTA E CAMBIA A SECONDA CHE 

SIANO DISLOCATE IN MANIERA DIFFERENZIATA SU TUTTE LE AREE NORD-CENTRO E SUD+ISOLE OPPURE È 

INDIFFERENTE AVERE UN MAGGIOR NUMERO DI SEDI UBICATE IN ALCUNE AREE TERRITORIALE PER ESEMPIO NORD E 

CENTRO?  

In questa fase non è possibile introdurre sub elementi o sub criteri ulteriori rispetto agli elementi 
di valutazione già determinati nell'Avviso, l'applicazione dei quali sarà quindi per intero rimessa 
alla Commissione di valutazione preposta. 

Solo a rigor di logica, peraltro, si ritiene - senza con ciò, espressamente, aggiungere, variare o 
specificare nulla rispetto alle previsioni dell'Avviso - che potranno essere ragionevolmente 
premiate le soluzioni che risultino maggiormente funzionali alla buona riuscita dell'operazione, 
tenendo conto che la stessa è naturalmente incentrata sulla posizione dei destinatari finali delle 
azioni ivi considerate. 



 

      

 

 

 

10 

 

29. LE SEDI DOVE SVOLGERE I CORSI SONO ALMENO 5 DA INDIVIDUARE A LIVELLO NAZIONALE? 

Per lo svolgimento dell'attività di formazione detta, è richiesta la disponibilità di almeno n. 5 
sedi dislocate in ciascuna delle seguenti aree: 

 Nord (Valle d’Aosta, Piemonte, Liguria, Lombardia, Friuli Venezia Giulia, Veneto, 
Provincia Autonoma di Trento, Emilia Romagna),  

 Centro (Toscana, Marche, Lazio e Umbria),  

 Sud (Abruzzo, Molise, Puglia, Campania, Basilicata e Calabria), 

 Isole (Sicilia e Sardegna). 

La quinta sede obbligatoria è a discrezione del soggetto proponente. 

30. LA FORMAZIONE PUÒ ESSERE SVOLTA SU PIÙ DI 5 SEDI?   

Come indicato all’articolo 4 dell’Avviso, le cinque sedi sono un requisito minimo. 

31. IN RIFERIMENTO AL PUNTEGGIO RELATIVO ALL’ARTICOLAZIONE TERRITORIALE E SEDI IL CUI PUNTEGGIO MASSIMO È 

DI 13 PUNTI, SIAMO A CHIEDERLE SE IL PUNTEGGIO È DETERMINATO DALLA SCELTA E CAMBIA A SECONDA CHE 

SIANO DISLOCATE IN MANIERA DIFFERENZIATA SU TUTTE LE AREE NORD-CENTRO E SUD+ISOLE OPPURE È 

INDIFFERENTE AVERE UN MAGGIOR NUMERO DI SEDI UBICATE IN ALCUNE AREE TERRITORIALE PER ESEMPIO NORD E 

CENTRO?  

In questa fase non è possibile introdurre sub elementi o sub criteri ulteriori rispetto agli elementi 
di valutazione già determinati nell'Avviso, l'applicazione dei quali sarà quindi per intero rimessa 
alla Commissione di valutazione preposta. 

Solo a rigor di logica, peraltro, si ritiene - senza con ciò, espressamente, aggiungere, variare o 
specificare nulla rispetto alle previsioni dell'Avviso - che potranno essere ragionevolmente 
premiate le soluzioni che risultino maggiormente funzionali alla buona riuscita dell'operazione, 
tenendo conto che la stessa è naturalmente incentrata sulla posizione dei destinatari finali delle 
azioni ivi considerate. 

32. PER IL REQUISITO DELLE 5 SEDI ACCREDITATE, SI INTENDONO ALMENO 5 IN DI CUI ALMENO UNA PER CIASCUNA 

DELLE ZONE (NORD/CENTRO/ISOLE/SUD), CORRETTO? 

Per lo svolgimento dell'attività di formazione detta, è richiesta la disponibilità di almeno una 
sede dislocata in ciascuna delle seguenti aree: 

 Nord (Valle d’Aosta, Piemonte, Liguria, Lombardia, Friuli Venezia Giulia, Veneto, 
Provincia Autonoma di Trento, Emilia Romagna),  

 Centro (Toscana, Marche, Lazio e Umbria),  

 Sud (Abruzzo, Molise, Puglia, Campania, Basilicata e Calabria), 

 Isole (Sicilia e Sardegna). 

La quinta sede obbligatoria è a discrezione del soggetto proponente.  

33. L'AVVISO RICHIEDE CHE I SOGGETTI ATTUATORI PER LO SVOLGIMENTO DEGLI INTERVENTI FORMATIVI DISPONGANO 

DI ALMENO 5 SEDI E CHE ALMENO UNA DI ESSE SIA UBICATA IN OGNUNA DELLE AREE GEOGRAFICHE INDIVIDUATE 
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DALL'AVVISO MEDESIMO. LE AREE GEOGRAFICHE SONO TRE VALE A DIRE I. NORD, II. CENTRO, III. SUD E ISOLE 

OPPURE SONO QUATTRO VALE A DIRE I. NORD, II. CENTRO, III. SUD, IV. ISOLE? 

Per lo svolgimento dell'attività di formazione detta, è richiesta la disponibilità di almeno una 
sede dislocata in ciascuna delle seguenti quattro aree: 

 Nord (Valle d’Aosta, Piemonte, Liguria, Lombardia, Friuli Venezia Giulia, Veneto, 
Provincia Autonoma di Trento, Emilia Romagna),  

 Centro (Toscana, Marche, Lazio e Umbria),  

 Sud (Abruzzo, Molise, Puglia, Campania, Basilicata e Calabria), 

 Isole (Sicilia e Sardegna). 

La quinta sede obbligatoria è a discrezione del soggetto proponente.  

34. VORREI SAPERE SE LE “SEDI OCCASIONALI” CITATE NELL'ART.4 ED INDICATE DAL PROPONENTE, POSSONO ESSERE 

ANCHE SEDI IN DISPONIBILITÀ AD AGENZIE DI FORMAZIONE CHE NON PARTECIPERANNO AL BANDO ED INOLTRE 

SAPERE, PER LE SEDI PER LE QUALI IL PROPONENTE HA IDONEO TITOLO DI DISPONIBILITÀ, SE LA DOCUMENTAZIONE 

ATTESTANTE L'ADEGUATEZZA SOTTO IL PROFILO FUNZIONALE E DI SICUREZZA DEVE ESSERE PRESENTATE 

CONTESTUALMENTE ALLA DOMANDA O PUÒ ESSERE PRESENTATA ANCHE SUCCESSIVAMENTE ALLA PARTECIPAZIONE 

AL BANDO. 

L’Avviso specifica che il proponente “dovrà disporre di almeno una sede accreditata in una delle 
aree suddette, mentre per le altre aree potranno essere utilizzate anche sedi occasionali delle 
quali il proponente abbia idoneo titolo di disponibilità, purché adeguate sotto il profilo 
funzionale ed in regola con la vigente normativa in materia di sicurezza e igiene sul lavoro”.  

Pertanto, è sufficiente per le sedi occasionali che il proponente abbia idoneo titolo di 
disponibilità. 

L’adeguatezza funzionale e di sicurezza potrà essere verificata successivamente alla 
partecipazione al bando.  

35. ARTICOLO 4 RICHIESTA DI DISPONIBILITÀ DELLE SEDI IN DIVERSE AREE: 
         SU OGNI SEDE SARÀ NECESSARIO EROGARE UN EDIZIONE DI OGNI CORSO PRESENTATO? AD ESEMPIO SE A ROMA 

EROGO IL CORSO DA WEB DEVELOPER ORACLE, SULLE ALTRE SEDI DEVO RIPETERE SEMPRE LO STESSO 

OPPURE POSSO EROGARE ALTRI CORSI? E’ NECESSARIO CHE UN CORSO VENGA EROGATO IN PIÙ SEDI? AD 

ESEMPIO IL CORSO DI DATA SCIENTIST DI 200 ORE DEVE ESSERE EROGATO NELLE DIVERSE SEDI? 

All’art. 6 si specifica che dovrà essere formata almeno una delle seguenti figure professionali: 
programmatori Java, web developer junior, mobile developer junior, data scientist junior. Non è 
richiesto di erogare lo stesso corso in tutte le sedi. 

VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE 

36. I 13 PUNTI RELATIVI ALL’ARTICOLAZIONE TERRITORIALE E LE SEDI DI RIFERIMENTO (OLTRE LE 4 ) COME VENGONO 

ATTRIBUTI? OVVERO SE SI HANNO 5 SEDI VENGONO DATI 13 PUNTI OPPURE PER OGNI SEDE AGGIUNTIVA VIENE 

ATTRIBUITO UN PUNTEGGIO FINO AL RAGGIUNGIMENTO DEI 13? 
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In questa fase non è possibile introdurre sub elementi o sub criteri ulteriori rispetto agli elementi 
di valutazione già determinati nell'Avviso, l'applicazione dei quali sarà quindi per intero rimessa 
alla Commissione di valutazione preposta. 

Solo a rigor di logica, peraltro, si ritiene - senza con ciò, espressamente, aggiungere, variare o 
specificare nulla rispetto alle previsioni dell'Avviso - che potranno essere ragionevolmente 
premiate le soluzioni che risultino maggiormente funzionali alla buona riuscita dell'operazione, 
tenendo conto che la stessa è naturalmente incentrata sulla posizione dei destinatari finali delle 
azioni ivi considerate. 

37. ALLO SCOPO DI REALIZZARE LA PIÙ CORRETTA E PERTINENTE FORMULAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA, QUALI SONO 

I SUB-CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE DEL PUNTEGGIO LEGATO ALL’AREA A DELLA TABELLA DI VALUTAZIONE: 

“QUALITÀ DELLA PROPOSTA FORMATIVA”? AD ESEMPIO: COERENZA DEI PERCORSI FORMATIVI CON LE FIGURE 

PROFESSIONALI IN USCITA, ARTICOLAZIONE DIDATTICA, CONTENUTI, SBOCCHI OCCUPAZIONALI, COERENZA DEI 

PERCORSI FORMATIVI RISPETTO ALLE CERTIFICAZIONI FINALI, ETC. 

In questa fase non è possibile introdurre sub elementi o sub criteri ulteriori rispetto agli elementi 
di valutazione già determinati nell'Avviso, l'applicazione dei quali sarà quindi per intero rimessa 
alla Commissione di valutazione preposta. 

COMPOSIZIONE DELLE CLASSI 

38. È POSSIBILE INSERIRE ALL’INTERNO DELLA CLASSE DEI NEET ANCHE DEGLI UDITORI (PREVIA ANALISI DELLE 

COMPETENZE IN ENTRATA OMOGENEI ALLA CLASSE DA FORMARE CON I NEET) IL CUI COSTO RIMANE A CARICO 

DELL’ENTE FORMATORE? 

Non è possibile inserire uditori nelle classi.  

Come specificato a p. 8 dell’Avviso, le classi dovranno essere costituite da un massimo di 12 
allievi. Si rimanda altresì al REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2017/90 della Commissione del 31 
ottobre 2016 recante modifica del regolamento delegato (UE) 2015/2195 che integra il 
regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo sociale 
europeo, per quanto riguarda la definizione di tabelle standard di costi unitari e di importi 
forfettari per il rimborso da parte della Commissione agli Stati membri delle spese sostenute.  

39. LO STESSO ALLIEVO PUÒ SEGUIRE PIÙ CORSI? PER ESEMPIO IL CORSO PER PROGRAMMATORE JAVA E IL CORSO 

WEB DEVELOPER JUNIOR? 

All’articolo 3 dell’Avviso si specifica che i destinatari dell’Avviso devono essere giovani NEET. 
L’adesione ad un primo corso di formazione annullerebbe lo status di NEET necessario per 
l’accesso al secondo corso. Pertanto non è possibile che un unico giovane benefici di più di un 
corso. 

CERTIFICAZIONE ICT  

40. IL COSTO DELLE CERTIFICAZIONI ICT È UN COSTO AMMISSIBILE AI FINI DEL CONTRIBUTO PUBBLICO RICONOSCIUTO? 

Per la definizione degli importi ammissibili a finanziamento, l'Amministrazione procedente si 
avvale dei parametri di costo adottati nel quadro delle opzioni di semplificazione previste dalla 
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normativa comunitaria, attraverso il ricorso alle Unità di Costo Standard (UCS). In merito, si 
rimanda al REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2017/90 della Commissione del 31 ottobre 2016 
recante modifica del regolamento delegato (UE) 2015/2195 che integra il regolamento (UE) n. 
1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo sociale europeo, per 
quanto riguarda la definizione di tabelle standard di costi unitari e di importi forfettari per il 
rimborso da parte della Commissione agli Stati membri delle spese sostenute.  

L’attività di accompagnamento al lavoro è riconducibile alla misura 1-C dell'Iniziativa Garanzia 
Giovani (v. all. 6 all’Avviso) ed è oggetto di contributo determinato secondo quanto previsto 
dalla misura stessa, con le integrazioni e specificazioni contenute, in particolare, all'art. 11 
dell’Avviso. 

Le disposizioni a riguardo dell'Avviso medesimo - secondo cui, a fronte dell'intero percorso di 
accompagnamento previsto, ivi compresa la fase di acquisizione delle Certificazioni ICT, 
l'attuatore maturerà un contributo determinato attraverso i parametri standard ivi stabiliti - 
rappresentano evidentemente un elemento essenziale dell'offerta di sovvenzione contenuta 
nell'Avviso detto. 

La rendicontazione delle attività relative potrà avvenire in ogni caso secondo i termini stabiliti 
all'art. 11 citato. 

41. LA “CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE” COME DA TABELLA EX ARTICOLO 6 CORRISPONDE ALLA CERTIFICAZIONE 

ICT OPPURE FA RIFERIMENTO ALL’ATTESTAZIONE DI FREQUENZA AL CORSO? A QUESTO PROPOSITO, LE 8 ORE 

SUPPLEMENTARI DI ORIENTAMENTO SONO PREVISTE PER IL CONSEGUIMENTO DELLA CERTIFICAZIONE DELLE 

COMPETENZE O DELLA CERTIFICAZIONE ICT?  

Al termine della formazione (2.A) è richiesta una valutazione delle competenze acquisite, come 
specificato all’art. 6 dell’Avviso. In merito, si ricorda che nella Tabella Offerta formativa 
sperimentale, par. Caratteristiche dei percorsi formativi sperimentali stabilisce che “Al termine 
del percorso, esclusivamente per i giovani che hanno frequentato almeno l’80% delle ore 
previste, il Soggetto attuatore rilascia un attestato di frequenza corredato da una attestazione 
delle competenze acquisite.” Nella stessa tabella, si specifica che al termine della formazione, gli 
allievi selezionati accedono alla certificazione ICT. 

Nell’ambito della misura 1.C, gli allievi selezionati beneficiano dei percorsi di orientamento 
specialistico ed accesso all’esame per il conseguimento della certificazione delle competenze in 
ambito ICT di cui all’elenco contenuto nell’allegato 4 dell’Avviso.  

42. LA CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE È LA CERTIFICAZIONE ICT O UNA DIVERSA ATTESTAZIONE DELLE 

COMPETENZE ACQUISITE, DA RICONOSCERE A TUTTI I DISCENTI INDIPENDENTEMENTE DALLA PERCENTUALE DI 

FORMANDI CHE ACQUISIRANNO LA CERTIFICAZIONE ICT? 

Al termine della formazione (2.A) è richiesta una valutazione delle competenze acquisite, come 
specificato all’art. 6 dell’Avviso. In merito, si ricorda che nella Tabella Offerta formativa 
sperimentale, par. Caratteristiche dei percorsi formativi sperimentali stabilisce che “Al termine 
del percorso, esclusivamente per i giovani che hanno frequentato almeno l’80% delle ore 
previste, il Soggetto attuatore rilascia un attestato di frequenza corredato da una attestazione 
delle competenze acquisite.” Nella stessa tabella, si specifica che al termine della formazione, gli 
allievi selezionati accedono alla certificazione ICT. 
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Nell’ambito della misura 1.C, gli allievi selezionati beneficiano dei percorsi di orientamento 
specialistico ed accesso all’esame per il conseguimento della certificazione delle competenze in 
ambito ICT di cui all’elenco contenuto nell’allegato 4 dell’Avviso.  

43. RELATIVAMENTE ALL’AZIONE 1C - ORIENTAMENTO SPECIALISTICO, AMMESSO CHE DEVONO ESSERE INSERITI IN 

ORIENTAMENTO ALMENO IL 20% DEI GIOVANI AVVIATI IN FORMAZIONE NON È CHIARO SE A QUESTO 20 % 

DEBBANO ESSERE EROGATO UN PERCORSO DI 4 ORE CHE DEBBA CONCLUDERSI CON L’ISCRIZIONE ALLA 

CERTIFICAZIONE E LE 8 ORE DEBBANO ESSERE EROGATE ESCLUSIVAMENTE AD UN ULTERIORE 20 % DI QUESTO 20% 

PER CUI SI SUPPONE UN SUPERAMENTO DELLA CERTIFICAZIONE ? OPPURE IO POSSO FARE A TUTTI COLORO CHE 

INSERISCO IN ORIENTAMENTO SPECIALISTICO UN PERCORSO DI 12 ORE CHE DEVE CONCLUDERSI CON ISCRIZIONE 

ALLA CERTIFICAZIONE E ALMENO UN 20 % DI COSTORO DEVONO SUPERARE L’ESAME PER POTERMI VEDERE 

RICONOSCERE IL 100%  DEL CONTRIBUTO RICHIESTO. 

Si rimanda all’art. 11 dell’Avviso.  

Con riferimento alla misura 1-C,  

 nessun rimborso sarà riconosciuto per i percorsi di orientamento non pervenuti a 
completamento (vale a dire per quelli per i quali, al termine del percorso, non si sia 
provveduto alla iscrizione all'esame per la Certificazione ICT, ogni onere relativo assolto); 

 quale che sia la percentuale di percorsi di orientamento completati, ogni punto 
percentuale in meno di Certificazioni ICT effettivamente acquisite dai destinatari 
dell'intervento rispetto al target minimo automaticamente determinato secondo quanto 
previsto al precedente art. 7 (= 20 % destinatari attività di orientamento specialistico) 
comporterà una decurtazione del contributo complessivo altrimenti maturato per 
l'intero intervento, calcolata in via direttamente proporzionale, sino alla soglia massima 
del 20 % del totale, secondo il seguente schema: 

 

X = numero percorsi di orientamento specialistico verso cui il proponente si è impegnato (ad 
esempio: 200); 

Y = numero minimo certificazioni ICT automaticamente determinato, pari a X * 20 % 
(nell'esempio: 40); 

Z = numero certificazioni ICT effettivamente acquisite (ad esempio: 30); 

C = contributo complessivo che il proponente avrebbe maturato per l'intervento nel suo 
complesso nel caso in cui il numero delle certificazioni effettivamente acquisite (Z) fosse 
risultato uguale a quello verso cui si è impegnato (Y); 

R = percentuale di decurtazione = [(Y - Z) / Y] * 20 (nell'esempio: [(40 – 30) / 40] * 20% = 5 %); 

CR = Importo contributo rideterminato = C - (C * R). 

Il riconoscimento del rimborso avverrà previa presentazione della documentazione comprovante 
lo svolgimento delle attività ed i risultati raggiunti. La consuntivazione delle attività dovrà 
avvenire contestualmente alla presentazione di apposita domanda di rimborso, secondo i 
termini e le modalità stabilite nella Convenzione di finanziamento (da redigersi in conformità 
allo schema sub 3 allegato all’Avviso). 
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44. L’AVVISO PUBBLICO RELATIVAMENTE ALLA MISURA 1C PREVEDE UN MASSIMO DI 4 ORE DI ORIENTAMENTO 

SPECIALISTICO PIÙ UN MASSIMO DI 8 ORE PER LA CERTIFICAZIONE DI COMPETENZE ICT. IL CONTRIBUTO RELATIVO 

ALLE 8 ORE DI ORIENTAMENTO PER LA CERTIFICAZIONE DI COMPETENZE COPRE IL COSTO DELL’ESAME DI 

CERTIFICAZIONE OPPURE COPRE IL COSTO DI PREPARAZIONE AL SUPERAMENTO DELL’ESAME DI CERTIFICAZIONE? 

L’attività di formazione (2A) si qualifica come preparazione al superamento dell’esame di 
certificazione, essendo in tal modo la frequentazione del corso condizione sufficiente per 
sostenere il corrispondente esame di certificazione ICT.  

Per quanto riguarda l’attività di orientamento per la certificazione di competenze, il relativo 
contributo può coprire anche il costo dell’iscrizione all’esame di certificazione. Si ricorda che in 
base all’articolo 7 dell’Avviso, a fini rendicontativi le 8 ore orientamento specialistico di cui alla 
Misura 1.C si intenderanno comunque utilmente realizzate ad avvenuta definitiva iscrizione 
dell'allievo all'esame per il rilascio della prevista Certificazione ICT, con assolvimento di ogni 
relativo onere.  

Si rimanda infine all’articolo 11 dell’Avviso, recante Modalità di determinazione e 
rendicontazione del contributo pubblico. 

45. QUALORA NON SI RAGGIUNGA LA PERCENTUALE MINIMA DI CERTIFICAZIONI PREVISTA DALL’AVVISO (20% DEGLI 

ALLIEVI ORIENTATI) IL CONTRIBUTO DECURTATO SARÀ RELATIVO SOLO ALLA MISURA 1C (ORIENTAMENTO) OPPURE 

ANCHE QUELLO RELATIVO ALLA MISURA 2A (FORMAZIONE)? 

La percentuale minima non si riferisce all’effettivo ottenimento della certificazione, bensì 
all’iscrizione all’esame della certificazione ICT. Si rimanda all’articolo 7.  

Ciò premesso, qualora non si raggiunga il numero di attivazioni di percorsi di orientamento 
specialistico prestabilite per il singolo corso (minimo 20% dei soggetti da avviarsi a formazione), 
si applica la decurtazione del contributo complessivo altrimenti maturato per l’intervento  di 
orientamento specialistico per la certificazione delle competenze ICT, come indicato 
nell’esempio di calcolo di cui all’articolo 11 dell’Avviso, al quale si rimanda. 

46. PER OTTENERE IL CONTRIBUTO OCCORRE L’ISCRIZIONE ALL’ESAME DI CERTIFICAZIONE O È NECESSARIO IL 

SUPERAMENTO DELL’ESAME STESSO? 

Si ricorda che in base all’articolo 7 dell’Avviso, “a fini rendicontativi il percorso di orientamento 
specialistico di cui alla Misura 1.C non si intenderà comunque utilmente realizzato se non ad 
avvenuta definitiva iscrizione dell'allievo all'esame per il rilascio della prevista Certificazione ICT, 
con assolvimento di ogni relativo onere.” Tra gli oneri in parola si indica a titolo non esaustivo il 
pagamento delle quote di iscrizione all’esame. 

COSTITUZIONE ATS/ATI 

47. L'ATS PROPONENTE È AMMISSIBILE CHE SIA COSTITUITA DA AZIENDE CON RAGIONE SOCIALE DIVERSA E TRA LORO 

COLLEGATE IN QUANTO APPARTENENTI ALLO STESSO GRUPPO? 

Il collegamento fra aziende partecipanti ad un medesimo raggruppamento non rileva agli effetti 
dell'ammissibilità della proposta. 
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MATERIALE DIDATTICO 

48. LA RICHIESTA DEI MATERIALI DIDATTICI, SPECIFICATA A PAG. 8, SI INTENDE 
A) COME PROGETTAZIONE E REDAZIONE DI MATERIALI ORIGINALI  
B) DI CUI DEBBA ESSERE CERTA LA POSSIBILITÀ DI CEDERNE A TERZI L'UTILIZZO SENZA LEDERE ALTRI DIRITTI. 

Ai fini dell’erogazione dell’intervento formativo, è necessario distribuire ai discenti il necessario 
materiale didattico, nel rispetto della normativa nazionale in merito ai diritti di proprietà 
intellettuale. Sulla tipologia di materiale didattico distribuito, questo costituisce elemento 
qualitativo dell’offerta dei proponenti nell’ambito dell’area di valutazione A “qualità della 
proposta formativa”.  

FORMAZIONE A DISTANZA 

49. L'IMPOSSIBILITÀ DI ADOTTARE "MODALITÀ DI FORMAZIONE A DISTANZA CHE NON PREVEDANO UN'INTERAZIONE 

DISCENTE DOCENTE SINCRONA" , PAG. 9, IMPLICA CHE SI PUÒ FARE FAD SOLO IN QUELLA MODALITÀ, OPPURE CHE 

SI PUÒ FARE FAD PURCHÉ DENTRO VI SIA ANCHE QUELLA MODALITÀ INSIEME ALLE ALTRE? 

Come indicato a p. 9 dell’Avviso, “non sono previste modalità di formazione a distanza (FAD) che 
non prevedano un’interazione discente docente sincrona”.  

50. PER QUANTO CONCERNE LA FAD. IN CASO DI FORMAZIONE A DISTANZA SINCRONA E BIDIREZIONALE COLLEGANDO 

PIÙ AULE (CON SEDI TERRITORIALI DIVERSE) ED UN UNICO DOCENTE  IL CORSO VIENE CONSIDERATO UNICO OPPURE 

IL RIMBORSO SARÀ UNO PER OGNI SEDE (AULA) COINVOLTA? 

Il rapporto tra docente e discenti deve restare di 1 docente per massimo 12 alunni. 

PROGETTAZIONE DEL CORSO FORMATIVO 

51. NELLA PROGETTAZIONE DEL CORSO FORMATIVO È POSSIBILE INSERIRE NEL MONTE ORE CORSO UN PERIODO DI 

STAGE CURRICULARE? VI SONO DEI VINCOLI RISPETTO AL FINANZIAMENTO? 

Il percorso formativo deve essere coerente con quanto previsto nella scheda misura 2-A (all. 6 
dell’Avviso).  

52. NELLA PROPOSTA VA PREVISTO ALMENO UN CORSO PER OGNUNA DELLE 4 FIGURE PROFESSIONALI O SE NE PUÒ 

OMETTERE UNA? 

Come indicato all’art. 2, finalità dell’intervento è sviluppare nuove figure di “Giovani 
Programmatori e Sviluppatori nel settore ICT”. All’art. 6 si specifica che dovrà essere formata 
almeno una delle seguenti figure professionali: programmatori Java, web developer junior, 
mobile developer junior, data scientist junior.  

53. SI PUÒ PROPORRE UN PROGETTO CHE MIRI A FORMARE SOLO ALCUNE DELLE FIGURE PROFESSIONALI INDICATE 

(PROGRAMMATORI JAVA, WEB DEVELOPER JUNIOR, MOBILE DEVELOPER JUNIOR, DATA SCIENTIST JUNIOR) OPPURE 

IL PROGETTO DEVE INDEROGABILMENTE RIFERIRSI A TUTTE LE FIGURE INDICATE? 
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All’art. 6 si specifica che dovrà essere formata almeno una delle seguenti figure professionali: 
programmatori Java, web developer junior, mobile developer junior, data scientist junior. 

54. CON RIFERIMENTO ALL’ALLEGATO 1BIS “DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA ED 

AMMISSIONE A FINANZIAMENTO” PER LE ATI/ATS, COSA DEVE ESSERE INDICATO AL PARAGRAFO: 
“LA SUDDIVISIONE DELLE ATTIVITÀ DI PROGETTO NELL’AMBITO DELL’ATI/ATS È QUELLA DI SEGUITO RIPORTATA: 
ENTE ___; ________________________________; 
ENTE ___; ________________________________; 
ENTE ___; ________________________________; 
(ETC.)” 

 L’INDICAZIONE DEL NUMERO DI EDIZIONI (E RELATIVE SEDI) CHE CIASCUN PARTNER EROGHERÀ E DELLE 

CONSEGUENTI ATTIVITÀ DI ORIENTAMENTO? LA QUOTA DI FINANZIAMENTO ATTRIBUIBILE A CIASCUN PARTNER IN 

BASE ALLE ATTIVITÀ? O ALTRO ANCORA? 

Dovrà essere ivi individuato il contributo di ciascun componente dell'ATI / ATS alla realizzazione 
delle diverse componenti del servizio, anche in forma sintetica. L’allegato 1bis – “Domanda Di 
Partecipazione Alla Procedura Ed Ammissione A Finanziamento” richiede di indicare la 
suddivisione delle attività di progetto nell'ambito di un eventuale ATI/ ATS. 

BACINO DI UTENTI E PRESA IN CARICO 

55. I GIOVANI INTERESSATI VENGONO INDIVIDUATI E SEGNALATI DALL'ANPAL? 

All’art. 6 si specifica che l’ANPAL fornirà un potenziale bacino di utenti in possesso di 
caratteristiche affini al percorso di istruzione e formazione oggetto dell’Avviso.  

56. IN RIFERIMENTO DALL'ART. 6 "L`ANPAL FORNIRÀ AL SOGGETTO ATTUATORE UN POTENZIALE BACINO DI 

UTENTI...OMISSIS", MALGRADO LA FAQ 12 ANCORA NON CI RISULTA CHIARO SE SARÀ OBBLIGATORIO ATTINGERE 

ESCLUSIVAMENTE A DETTO ELENCO FORNITO OPPURE SE SARÀ CONSENTITO FAR ISCRIVERE HIC ET NUNC AL 

PROGRAMMA GARANZIA GIOVANI UTENTI CON LE CARATTERISTICHE INDICATE DAL BANDO INTERCETTATI 

AUTONOMAMENTE DAGLI ATTUATORI SUI TERRITORI DI PROPRIA PERTINENZA. 

Come indicato all’art. 3 dell’Avviso, i destinatari finali devono essere giovani NEET (Not in 
Education, Employment or Training), che hanno aderito al Programma Iniziativa Occupazione 
Giovani e che: 

a) abbiano un’età compresa tra i 18 e i 29 anni; 

b) non frequentino un regolare corso di studi (secondari superiori, terziari non universitari o 
universitari) o di formazione; 

c) non siano inseriti in tirocini curriculari e/o extracurriculari o in altre misure del PON IOG; 

d) siano disoccupati ai sensi dell’articolo 19, comma 1 e successivi del D. Lgs. 150/2015 del 
14 settembre 2015; 

e) abbiano residenza sul territorio nazionale. 

All’art. 6 si specifica che l’ANPAL fornirà un potenziale bacino di utenti in possesso di 
caratteristiche affini al percorso di istruzione e formazione oggetto dell’Avviso. Tale insieme 
costituirà una fonte preferenziale ma non esclusiva di destinatari finali della formazione.  
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57. L’ENTE ATTUATORE, NONOSTANTE LA FORNITURA DEL POTENZIALE BACINO DI UTENTI DA PARTE DELL’ANPAL, 
PUÒ EFFETTUARE UN BANDO DELLA PUBBLICITÀ PER ALLARGARE I POTENZIALI PARTECIPANTI (OVVIAMENTE 

RISPETTANDO I REQUISITI RICHIESTI DAL BANDO), PER POI EFFETTUARE UNA PRE-VERIFICA DEI CANDIDATI SULLA 

BASE DEI TEST DI INFORMATICA E DI CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI IDONEI AD UN INSERIMENTO 

LAVORATIVO? 

Come indicato all’art. 3 dell’Avviso, i destinatari finali sono giovani NEET (Not in Education, 
Employment or Training), che hanno aderito al Programma Iniziativa Occupazione Giovani e 
che: 

a) abbiano un’età compresa tra i 18 e i 29 anni; 

b) non frequentino un regolare corso di studi (secondari superiori, terziari non universitari o 
universitari) o di formazione; 

c) non siano inseriti in tirocini curriculari e/o extracurriculari o in altre misure del PON IOG; 

d) siano disoccupati ai sensi dell’articolo 19, comma 1 e successivi del D. Lgs. 150/2015 del 
14 settembre 2015; 

e) abbiano residenza sul territorio nazionale. 

All’art. 6 si specifica che l’ANPAL fornirà un potenziale bacino di utenti in possesso di 
caratteristiche affini al percorso di istruzione e formazione oggetto dell’Avviso.  

58. POSTO CHE ANPAL FORNIRÀ AL SOGGETTO ATTUATORE UN POTENZIALE BACINO DI UTENTI SUL QUALE 

EFFETTUARE LA SELEZIONE, È POSSIBILE PER L’ATS RICERCARE ULTERIORI GIOVANI CON LE CARATTERISTICHE 

PREVISTE PER I DESTINATARI DA ISCRIVERE AL PROGRAMMA GARANZIA GIOVANI IN MODO DA FARLI PARTECIPARE 

ALLE SELEZIONI? 

Come indicato all’art. 3 dell’Avviso, i destinatari finali sono giovani NEET (Not in Education, 
Employment or Training), che hanno aderito al Programma Iniziativa Occupazione Giovani e 
che: 

a)  abbiano un’età compresa tra i 18 e i 29 anni; 

b) non frequentino un regolare corso di studi (secondari superiori, terziari non universitari o 
universitari) o di formazione; 

c) non siano inseriti in tirocini curriculari e/o extracurriculari o in altre misure del PON IOG; 

d) siano disoccupati ai sensi dell’articolo 19, comma 1 e successivi del D. Lgs. 150/2015 del 
14 settembre 2015; 

e) abbiano residenza sul territorio nazionale. 

All’art. 6 si specifica che l’ANPAL fornirà un potenziale bacino di utenti in possesso di 
caratteristiche affini al percorso di istruzione e formazione oggetto dell’Avviso.  

59. CI SEMBRA DI CAPIRE CHE LA “PRESA IN CARICO” DELL’UTENZA AVVENGA A LIVELLO CENTRALIZZATO E NON SIA IN 

ALCUN MODO A CARICO DELL’ENTE ATTUATORE, SUPERANDO, DI FATTO, ALCUNE PECULIARITÀ REGIONALI DI 

GESTIONE DELLA GARANZIA GIOVANI (LOMBARDIA, VENETO PREVEDONO LA GESTIONE DELLA PRESA IN CARICO DA 

PARTE DELL’ENTE ATTUATORE). L’INTERPRETAZIONE È CORRETTA?  
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Come indicato all’art. 11 dell’Avviso, ai fini dell’attuazione delle misure, è richiesto il “patto di 
servizio, firmato dal giovane e dai servizi competenti per la garanzia giovani e/o presa in carico 
centralizzata da parte dell’Amministrazione”. 

60. I GIOVANI INTERESSATI VENGONO INDIVIDUATI E SEGNALATI DALL'ANPAL? 

All’art. 6 si specifica che l’ANPAL fornirà un potenziale bacino di utenti in possesso di 
caratteristiche affini al percorso di istruzione e formazione oggetto dell’Avviso.  

Come indicato all’art. 3 dell’Avviso, i destinatari finali sono giovani NEET (Not in Education, 
Employment or Training), che hanno aderito al Programma Iniziativa Occupazione Giovani e 
che: 

a)  abbiano un’età compresa tra i 18 e i 29 anni; 

b) non frequentino un regolare corso di studi (secondari superiori, terziari non universitari o 
universitari) o di formazione; 

c) non siano inseriti in tirocini curriculari e/o extracurriculari o in altre misure del PON IOG; 

d) siano disoccupati ai sensi dell’articolo 19, comma 1 e successivi del D. Lgs. 150/2015 del 
14 settembre 2015; 

e) abbiano residenza sul territorio nazionale. 

61. QUALI SONO I CANALI ATTRAVERSO I QUALI VERRANNO FORNITI I POTENZIALI DESTINATARI? QUAL È IL SISTEMA 

INFORMATIVO A CUI FA RIFERIMENTO L’ARTICOLO 6? 

Come specificato all’art. 3 dell’Avviso, i fruitori dell’offerta formativa specialistica oggetto 
dell’Avviso sono i giovani Neet “che hanno aderito al Programma Iniziativa Occupazione 
Giovani”. In base all’art. 6, la “selezione sarà effettuata attraverso il sistema informativo 
unitario delle politiche attive del lavoro, che raccoglie i dati relativi alla gestione dei servizi per il 
lavoro e delle politiche attive del lavoro, ivi inclusa la scheda anagrafica e professionale degli 
iscritti al programma Garanzia Giovani.” 

PROGETTAZIONE DELL’INTERVENTO 

62. LA PROPOSTA DELLE SINGOLE ATTIVITÀ CORSUALI VA ESPLICITATA FIN DA SUBITO NEL DETTAGLIO O COME 

INDICATO NELL’AVVISO CI SI PUÒ RISERVARE UNA PROGETTAZIONE ESECUTIVA A VALLE DELLA SELEZIONE E 

CONTESTUALE INDIVIDUAZIONE DI UN POTENZIALE BACINO DI IMPRESE INTERESSATE? NELLA SECONDA IPOTESI 

QUESTO CI PERMETTEREBBE DI FISSARE UN MONTE ORE FORMATIVO TOTALE PER OGNI FIGURA PROFESSIONALE DA 

RIPARTIRE SUCCESSIVAMENTE IN VARIE EDIZIONI CORSUALI IN BASE ALLA PREPARAZIONE DEI SINGOLI GRUPPI 

CLASSE 

La proposta formativa, negli aspetti declinati all’art. 9, è oggetto di valutazione e costituisce 
quindi un elemento di selezione. Si conferma che la progettazione esecutiva, come indicato 
all’art. 6, sarà un adempimento della fase di attuazione da parte dei soggetti selezionati.  

63. NELL’AVVISO NON VIENE CITATO ESPRESSAMENTE SE LE OPERAZIONI CORSUALI SONO SOGGETTE A VINCOLI 

RISPETTO ALLA DELEGA DI PARTE DELLE ATTIVITÀ. E’ PRESENTE TALE VINCOLO? SE SI IN CHE PERCENTUALE? 
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Tenuto conto delle modalità di determinazione del contributo e delle correlate modalità di 
rendicontazione stabilite, l'Avviso non prevede il ricorso all'istituto della delega di attività. 

64. PER RIUSCIRE A GARANTIRE L'EROGAZIONE DEI PERCORSI FORMATIVI SU ALCUNE REGIONI, VORREMMO 

APPOGGIARCI A SEDI FORMATIVE ACCREDITATE DI PARTNER CON CUI COLLABORIAMO.  QUALORA VOLESSIMO 

AFFIDARE A TALI PARTNER ANCHE LA GESTIONE DELLA DOCENZA DOBBIAMO COSTITUIRCI CON LORO IN ATI CON  O 

POSSIAMO UTILIZZARE LO STRUMENTO DELLA DELEGA? 

L'Avviso non prevede il ricorso all'istituto della delega di attività, per cui non è possibile affidare 
a soggetti diversi dal soggetto proponente attività relative alle misure oggetto dell’Avviso. 

65. IL BANDO DICE “INDIVIDUAZIONE DEL BACINO DI POTENZIALI AZIENDE INTERESSATE ALL’INSERIMENTO LAVORATIVO 

DELLE SUINDICATE FIGURE PROFESSIONALI”: VUOL DIRE CHE DOBBIAMO INDIVIDUARE GIÀ IN FASE PROGETTUALE IL 

“BACINO DI POTENZIALI AZIENDE OSSIA IL SETTORE PREVALENTE DI OCCUPABILITÀ E LA TIPOLOGIA DI AZIENDE O È 

NECESSARIO INDIVIDUARE L’ELENCO DI AZIENDE INTERESSATE A QUESTI PROFILI? 

 Come indicato all’art. 6 dell’Avviso, l’individuazione del bacino di potenziali aziende è 
un’attività che il soggetto attuatore deve effettuare nella realizzazione dell’intervento 
formativo. La proposta formativa sarà valutata soltanto rispetto ai criteri di cui all’art. 9.  

66. QUANTE EDIZIONI PER OGNI PERCORSO FORMATIVO SI POSSONO FARE ? QUANTE EDIZIONI PER OGNI SEDE?  È 

POSSIBILE PRESENTARE UN PROGETTO CON PIÙ EDIZIONI DELLO STESSO CORSO? AD ESEMPIO 5 EDIZIONE SOLO DEL 

CORSO JAVA?  

Il numero di edizioni di percorsi formativi e la loro distribuzione nelle sedi sono a discrezione del 
soggetto proponente, fermo restando il rispetto della dimensione progettuale di cui all’art. 5 e 
delle specifiche delle due misure attuate. 

Si ricorda altresì che all’art. 6 si specifica che dovrà essere formata almeno una delle seguenti 
figure professionali: programmatori Java, web developer junior, mobile developer junior, data 
scientist junior. Non è richiesto di erogare lo stesso corso in tutte le sedi. 

67. NEL CASO IN CUI  VOLESSIMO PRESENTARE UN PROGETTO PER OGNUNO DELLE 4 FIGURE PROFESSIONALI, 
DOBBIAMO PRESENTARE 4 PROGETTI DIVERSI OPPURE UNO UNICO? 

La previsione richiamata non introduce vincoli specifici.  La composizione e l'articolazione della 
proposta formativa sarà peraltro oggetto di valutazione secondo i canoni ed i parametri stabiliti 
nell'Avviso pubblicato. 

68. ALL’ARTICOLO 6 È SPECIFICATO CHE “OGNI PROPONENTE POTRÀ PRESENTARE PROGETTI FORMATIVI PER CIASCUNA 

FIGURA PROFESSIONALE”. SI INTENDE CHE PER OGNI FIGURA DEVE ESSERE PRESENTATO UN PROGETTO O CHE 

ALL’INTERNO DELLA STESSA DOMANDA È POSSIBILE INSERIRE UN PROGETTO CHE PREVEDA PERCORSI FORMATIVI 

PER TUTTE E 4 LE FIGURE IN OGGETTO? 

La previsione richiamata non introduce vincoli specifici.  La composizione e l'articolazione della 
proposta formativa sarà peraltro oggetto di valutazione secondo i canoni ed i parametri stabiliti 
nell'Avviso pubblicato. 
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69. NELL’ALLEGATO 1BIS ALLA PAGINA 2 SI RICHIEDE DI INDICARE LA SUDDIVISIONE DELLE ATTIVITÀ TRA I VARI ENTI. SI 

FA RIFERIMENTO ALLE SOLE MISURE (2A E 1C) OPPURE SI RICHIEDE DI INDICARE IL NUMERO DI EDIZIONI DA 

REALIZZARE E LE ATTIVITÀ SVOLTE (PROGETTAZIONE, COORDINAMENTO, MONITORAGGIO, ETC.)? 

Dovrà essere ivi individuato il contributo di ciascun componente dell'ATI / ATS alla realizzazione 
delle diverse componenti del servizio, anche in forma sintetica. L’allegato 1bis – “Domanda Di 
Partecipazione Alla Procedura Ed Ammissione A Finanziamento” richiede di indicare la 
suddivisione delle attività di progetto nell'ambito di un eventuale ATI/ ATS.  

70. È POSSIBILE AFFIDARE L'ATTIVITÀ DI DOCENZA AD UN ENTE ESTERNO ALL'ATS? 

Tutti gli enti coinvolti nella programmazione e attuazione dell’intervento devono essere 
associati in ATI/ATS già costituiti/da costituirsi, al fine di permettere all’Amministrazione di 
agire verso un unico interlocutore, il capofila legittimamente designato. Posto che non è 
possibile affidare a soggetti diversi dal soggetto proponente attività relative alle misure oggetto 
dell’Avviso, è invece possibile affidare a singoli docenti al di fuori dell’ATI/ATS specifiche attività 
di docenza da individuarsi in sede di candidatura così come richiesto dall’Avviso all’articolo 8. 

COMPATIBILITA’ CON ALTRE POLITICHE ATTIVE 

71. A CORSO AVVIATO È POSSIBILE ATTIVARE IN PARALLELO ALLA FORMAZIONE PER UN ALLIEVO UN TIROCINIO 

EXTRACURRICULARE? 

L’Avviso è volto all’individuazione di soggetti attuatori per la realizzazione di interventi di 
formazione specialistica per l’inserimento lavorativo di “Giovani Programmatori e Sviluppatori 
nel settore ICT” nell’ambito del Programma Iniziativa Occupazione Giovani. Attività ulteriori, 
seppure compatibili con l’erogazione dei fondi attraverso il Programma Operativo, non 
pertengono all’Avviso.  

72. NELL'ALLEGATO 6 VIENE CITATO UN BONUS RELATIVO AL CONTRATTO DI LAVORO NELLA SCHEDA 2-A (PARAMETRI 

DI COSTO) RIFERITO ALLE ATTIVITÀ DI FORMAZIONE MIRATA ALL'INSERIMENTO LAVORATIVO FA RIFERIMENTO AD 

UNA SCHEDA 9, DI QUALE DOCUMENTO? E' POSSIBILE AVERE ULTERIORI DELUCIDAZIONI IN MERITO (SE IL BONUS È 

PREVISTO PER LE AZIENDE CHE ASSUMONO O PER L'ENTE PROMOTORE E DI QUALE INTENSITÀ DI BONUS SI 

TRATTA?) 

Il presente Avviso di selezione rientra nell’ambito del Programma Garanzia Giovani e la sua 
implementazione attinge alle risorse del PO di riferimento. Le schede allegate all’Avviso sono le 
schede vigenti a livello nazionale per due delle misure di attuazione della Garanzia Giovani (2.A 
e 1.C). Le schede di Garanzia Giovani sono 9 in totale, ma ai fini del presente Avviso rilevano 
solamente le due schede presenti nell’Allegato 6.  

La scheda 9 prevede il riconoscimento di un bonus ai datori di lavoro che assumono i giovani 
registrati al “Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani” con una delle 
seguenti tipologie contrattuali: 

• Contratto a Tempo indeterminato, anche a scopo di somministrazione;  

• Contratto a tempo determinato, anche a scopo di somministrazione, la cui durata sia 
inizialmente prevista per un periodo pari o superiore a sei mesi. In caso di rinnovo del 
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contratto a tempo determinato non è riconosciuto alcun incentivo ulteriore al datore di 
lavoro. In caso di proroga, il beneficio è riconosciuto qualora la durata complessiva del 
rapporto di lavoro sia pari o superiore a sei mesi; nei casi in cui la proroga consenta di 
prolungare la durata del rapporto di lavoro fino ad almeno dodici mesi, il datore di lavoro 
può chiedere il beneficio ulteriore rispetto a quello già autorizzato per i primi sei mesi. 

• Contratto di apprendistato professionalizzante o di mestiere, al quale è riconosciuto 
l’importo previsto per il rapporto a tempo indeterminato. Nel caso in cui la durata 
dell’apprendistato inizialmente prevista sia inferiore a 12 mesi, l’importo complessivo del 
beneficio è proporzionalmente ridotto. 

Si rimanda alla scheda 9 della Garanzia Giovani per le specifiche tecniche. La scheda può essere 
scaricata dal sito internet della Garanzia Giovani. 

73. ESSENDO UN AVVISO RIVOLTO AI RAGAZZI ISCRITTI ALLA GARANZIA GIOVANI, NEL CASO DI INSERIMENTO 

LAVORATIVO POSSIAMO RICHIEDERE IL RIMBORSO DELL’ACCOMPAGNAMENTO AL LAVORO PRESSO LA REGIONE 

COMPETENTE? 

L’ipotesi menzionata è disciplinata dall’Avviso all’articolo 11, laddove relativamente alla Misura 
2.A è specificato che: 

• un importo pari, nel massimo, al 70 % della sovvenzione sarà riconosciuto sulla base delle ore 
di formazione erogate; 

• il restante importo sarà riconosciuto, sempre sulla base delle ore di formazione erogate, 
purché venga rispettata la condizionalità che prevede la successiva collocazione del giovane nel 
posto di lavoro (entro 120 giorni dalla fine del corso); più esattamente, nel caso in cui risulti 
utilmente collocato il 100 % dei destinatari, verrà riconosciuto l'intera percentuale residua di 
contributo; per ogni altro valore percentuale verrà riconosciuto un contributo minore, diminuito 
in via direttamente proporzionale.  

Trascorsi pertanto 120 giorni dalla fine del percorso svolto dal giovane, e avendo trovato 
un’occupazione tra quelle individuate nella Scheda 2A di cui all’allegato 6, il soggetto attuatore 
potrà presentare domanda di rimborso anche per tale ulteriore importo spettante. 

Favorendo in tale maniera l’effettivo inserimento lavorativo dei giovani partecipanti ai percorsi 
formativi, allo stesso tempo non è possibile il ricorso, da parte dei soggetti attuatori, alla Misura 
3 – Accompagnamento al lavoro - della Garanzia Giovani. Per quanto riguarda invece le restanti 
Misure del Programma, in particolare la misura 9 – Incentivo occupazione Giovani, al quale 
possono ricorrere le aziende che assumono i giovani NEET, si rimanda alle Schede disponibili sul 
sito nazionale e su quelli regionali del Programma Garanzia Giovani. 

 

DETERMINAZIONE DEL CONTRIBUTO DEL FINANZIAMENTO E COSTI 
STANDARD 

74. LA MISURA DEL FINANZIAMENTO A QUANTO AMMONTA? 

Si rimanda all’art. 5 dell’Avviso. 
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75. NELLA PREDISPOSIZIONE DELLA SCHEDA ECONOMICA (PUNTO II.8 DEL FORMULARIO - LINEA DI FINANZIAMENTO 

FORMAZIONE) NON SI PREVEDE DI INDICARE LA PARTE DI FINANZIAMENTO DI € 0,80 PER OGNI ALLIEVO. VA 

COMUNQUE PREVISTA? 

Si conferma che nell’ambito della linea di finanziamento Formazione (misura 2-A), il costo è 
determinato da: 

 UCS nazionale Fascia C - € 73,13 ora/corso; € 0,80 ora/allievo; 

 UCS nazionale Fascia B - € 117,00 ora/corso; € 0,80 ora/allievo, 

come specificato all’art. 6 dell’Avviso e indicato nelle schede misura (allegato 6 dell’Avviso).  

Si rimanda al REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2017/90 della Commissione del 31 ottobre 2016 
recante modifica del regolamento delegato (UE) 2015/2195 che integra il regolamento (UE) n. 
1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo sociale europeo, per 
quanto riguarda la definizione di tabelle standard di costi unitari e di importi forfettari per il 
rimborso da parte della Commissione agli Stati membri delle spese sostenute.  

Si informa che il formulario (all. 5 dell’Avviso) è stato sul punto modificato per consentire una 
più agevole compilazione. La versione modificata del formulario verrà tempestivamente resa 
disponibile al seguente link (http://www.anpal.gov.it/amministrazione-
trasparente/Pagine/default.aspx ). 

76. ALL’ARTICOLO 8, IN MERITO AI PARAMETRI DI COSTO RICONOSCIBILE, ALL'INTERNO DELLA MISURA 2-A, COSA FA 

SÌ CHE UN CORSO, RELATIVAMENTE A UCS, APPARTENGA ALLA FASCIA B O ALLA FASCIA C? LA DURATA DEL 

PERCORSO, IL LIVELLO DEL DOCENTE O ALTRO? QUALI SONO I PARAMETRI E I VALORI SPECIFICI? 

Si conferma che nell’ambito della linea di finanziamento Formazione (misura 2-A), il costo è 
determinato da: 

 • UCS nazionale Fascia C - € 73,13 ora/corso; € 0,80 ora/allievo; 

 • UCS nazionale Fascia B - € 117,00 ora/corso; € 0,80 ora/allievo, 

come specificato all’art. 6 dell’Avviso e indicato nelle schede misura (allegato 6 dell’Avviso).  

Si rimanda all’art. 11 dell’Avviso per la descrizione delle modalità di determinazione e 
rendicontazione del contributo pubblico. Per la definizione degli importi ammissibili a 
finanziamento, l'Amministrazione procedente si avvale dei parametri di costo adottati nel 
quadro delle opzioni di semplificazione previste dalla normativa comunitaria, attraverso il 
ricorso alle Unità di Costo Standard (UCS). In merito, si rimanda al REGOLAMENTO DELEGATO 
(UE) 2017/90 della Commissione del 31 ottobre 2016 recante modifica del regolamento 
delegato (UE) 2015/2195 che integra il regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio relativo al Fondo sociale europeo, per quanto riguarda la definizione di tabelle 
standard di costi unitari e di importi forfettari per il rimborso da parte della Commissione agli 
Stati membri delle spese sostenute.  

La divisione in fasce è stata effettuata in base a quanto previsto dalla Circolare Ministeriale n.2 
del 2 Febbraio 2009, la quale definisce la suddivisione in fasce in base alla tipologia di personale 
docente che svolge attività di formazione.  

A titolo esemplificativo e non esaustivo si segnalano:  

http://www.anpal.gov.it/amministrazione-trasparente/Pagine/default.aspx
http://www.anpal.gov.it/amministrazione-trasparente/Pagine/default.aspx
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 per la fascia B, professionisti o esperti con esperienza almeno triennale di docenza e/o di 
conduzione/gestione di progetti nel settore/materia oggetto della docenza; ricercatori 
junior con esperienza almeno triennale di docenza e/o conduzione/gestione di progetti 
nel settore di interesse;  

 per la fascia C, assistenti tecnici (laureati o diplomati) con competenza ed esperienza 
professionale nel settore; professionisti od esperti junior impegnati in attività proprie del 
settore/materia oggetto della docenza. 

77. ALLEGATO 6: NELLA SCHEDA 2A SI INDICA FASCIA C O FASCIA B, DOVE TROVO IL DETTAGLIO DELLE FASCE? 

Nell’ambito della linea di finanziamento Formazione (misura 2-A), il costo è determinato da: 

 UCS nazionale Fascia C - € 73,13 ora/corso; € 0,80 ora/allievo; 

 UCS nazionale Fascia B - € 117,00 ora/corso; € 0,80 ora/allievo, 

come specificato all’art. 6 dell’Avviso e indicato nelle schede misura (allegato 6 dell’Avviso).  

Si rimanda all’art. 11 dell’Avviso per la descrizione delle modalità di determinazione e 
rendicontazione del contributo pubblico. Per la definizione degli importi ammissibili a 
finanziamento, l'Amministrazione procedente si avvale dei parametri di costo adottati nel 
quadro delle opzioni di semplificazione previste dalla normativa comunitaria, attraverso il 
ricorso alle Unità di Costo Standard (UCS). In merito, si rimanda al REGOLAMENTO DELEGATO 
(UE) 2017/90 della Commissione del 31 ottobre 2016 recante modifica del regolamento 
delegato (UE) 2015/2195 che integra il regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio relativo al Fondo sociale europeo, per quanto riguarda la definizione di tabelle 
standard di costi unitari e di importi forfettari per il rimborso da parte della Commissione agli 
Stati membri delle spese sostenute.  

La divisione in fasce è stata effettuata in base a quanto previsto dalla Circolare Ministeriale n.2 
del 2 Febbraio 2009, la quale definisce la suddivisione in fasce in base alla tipologia di personale 
docente che svolge attività di formazione.  

A titolo esemplificativo e non esaustivo si segnalano:  

 per la fascia B, professionisti o esperti con esperienza almeno triennale di docenza e/o di 
conduzione/gestione di progetti nel settore/materia oggetto della docenza; ricercatori 
junior con esperienza almeno triennale di docenza e/o conduzione/gestione di progetti 
nel settore di interesse;  

 per la fascia C, assistenti tecnici (laureati o diplomati) con competenza ed esperienza 
professionale nel settore; professionisti od esperti junior impegnati in attività proprie del 
settore/materia oggetto della docenza. 

78. IPOTIZZANDO UN CORSO DI 50 ORE DI FORMAZIONE CON 12 CORSISTI E UNA FASCIA UCS € 117 (B) È CORRETTO 

IL SEGUENTE CALCOLO PER L'IMPORTO FINANZIABILE: 117 X 50 X 0.80 X 12= 56.160,00 €,  IN CASO DI 

RISPOSTA AFFERMATIVA , COME SI CONCILIA CON L'IMPORTO MASSIMO DI 4000 € EROGABILE PER SINGOLO 

BENEFICIARIO ( VEDI DOMANDA 4)  

Facendo riferimento alla formula esplicata alla sezione II.8 dell’Allegato 5 all’Avviso (pag.9), il 
calcolo corretto per l’esempio riportato è il seguente: 

 (117€ x 50 ore) + (0,80€ x 50 ore x 12 partecipanti) = 6.330€. 



 

      

 

 

 

25 

 

79. L'EVENTUALE ACQUISIZIONE DI SOFTWARE NECESSARI PER L'EROGAZIONE DEI PERCORSI FORMATIVI È UN COSTO 

ELEGGIBILE E RENDICONTABILE? 

Nell’ambito del PON IOG che finanzia il presente Avviso non è prevista la rendicotazione a costi 
reali, ma esclusivamente a costi standard. In merito, si rimanda al REGOLAMENTO DELEGATO 
(UE) 2017/90 della Commissione del 31 ottobre 2016 recante modifica del regolamento 
delegato (UE) 2015/2195 che integra il regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio relativo al Fondo sociale europeo, per quanto riguarda la definizione di tabelle 
standard di costi unitari e di importi forfettari per il rimborso da parte della Commissione agli 
Stati membri delle spese sostenute. 

80. QUALI SONO LE MODALITÀ DI RIMBORSO DEL CONTRIBUTO E DI RENDICONTAZIONE? 

Si rimanda all’art. 11 dell’Avviso per la descrizione delle modalità di determinazione e 
rendicontazione del contributo pubblico. Per la definizione degli importi ammissibili a 
finanziamento, l'Amministrazione procedente si avvale dei parametri di costo adottati nel 
quadro delle opzioni di semplificazione previste dalla normativa comunitaria, attraverso il 
ricorso alle Unità di Costo Standard (UCS). In merito, si rimanda al REGOLAMENTO DELEGATO 
(UE) 2017/90 della Commissione del 31 ottobre 2016 recante modifica del Regolamento 
delegato (UE) 2015/2195 che integra il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio relativo al Fondo sociale europeo, per quanto riguarda la definizione di tabelle 
standard di costi unitari e di importi forfettari per il rimborso da parte della Commissione agli 
Stati membri delle spese sostenute. 

L’attività di orientamento specialistico è riconducibile alla misura 1-C dell'Iniziativa Garanzia 
Giovani (v. all. 6 all’Avviso) ed è oggetto di contributo determinato secondo quanto previsto 
dalla misura stessa, con le integrazioni e specificazioni contenute, in particolare, all'art. 11 
dell’Avviso.  

Le disposizioni a riguardo dell'Avviso medesimo - secondo cui, a fronte dell'intero percorso di 
accompagnamento previsto, ivi compresa la fase di acquisizione delle Certificazioni ICT, 
l'attuatore maturerà un contributo determinato attraverso i parametri standard ivi stabiliti - 
rappresentano evidentemente un elemento essenziale dell'offerta di sovvenzione contenuta 
nell'Avviso detto.  

La rendicontazione delle attività relative potrà avvenire in ogni caso secondo i termini stabiliti 
all'art. 11 citato. 

 

ORIENTAMENTO – SCHEDA 1.C 

81. PER “… REALIZZAZIONE DI PERCORSI DI ORIENTAMENTO SPECIALISTICO ED ACCOMPAGNAMENTO DEI DESTINATARI 

VERSO L'ACQUISIZIONE DELLE CERTIFICAZIONI ICT …” SI INTENDE UNA PREPARAZIONE INDIVIDUALE (4 ORE + 8 

ORE) ANCHE TECNICA PER SUPERARE L’ESAME? O COME SEMBREREBBE NELLA SCHEDA ECONOMICA (PUNTO II.8 

DEL FORMULARIO - LINEA DI FINANZIAMENTO ORIENTAMENTO) SONO PREVISTE 12 ORE AD UN PARAMETRO DI 

35,5 EURO CHE COPRONO ANCHE I COSTI A CATALOGO STANDARD DI ISCRIZIONE AGLI ESAMI DI CERTIFICAZIONE? 

COME È POSSIBILE CON UN PARAMETRO DI ORIENTAMENTO SPECIALISTICO COPRIRE UN COSTO FORFETTARIO A 

CATALOGO DELLE SOCIETÀ CHE EMETTONO LE CERTIFICAZIONI ICT?  
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Si rimanda all’art. 11 dell’Avviso per la descrizione delle modalità di determinazione e 
rendicontazione del contributo pubblico. Per la definizione degli importi ammissibili a 
finanziamento, l'Amministrazione procedente si avvale dei parametri di costo adottati nel 
quadro delle opzioni di semplificazione previste dalla normativa comunitaria, attraverso il 
ricorso alle Unità di Costo Standard (UCS). In merito, si rimanda al REGOLAMENTO DELEGATO 
(UE) 2017/90 della Commissione del 31 ottobre 2016 recante modifica del Regolamento 
delegato (UE) 2015/2195 che integra il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio relativo al Fondo sociale europeo, per quanto riguarda la definizione di tabelle 
standard di costi unitari e di importi forfettari per il rimborso da parte della Commissione agli 
Stati membri delle spese sostenute.  

L’attività di orientamento specialistico è riconducibile alla misura 1-C dell'Iniziativa Garanzia 
Giovani (v. all. 6 all’Avviso) ed è oggetto di contributo determinato secondo quanto previsto 
dalla misura stessa, con le integrazioni e specificazioni contenute, in particolare, all'art. 11 
dell’Avviso. 

Le disposizioni a riguardo dell'Avviso medesimo - secondo cui, a fronte dell'intero percorso di 
accompagnamento previsto, ivi compresa la fase di acquisizione delle Certificazioni ICT, 
l'attuatore maturerà un contributo determinato attraverso i parametri standard ivi stabiliti - 
rappresentano evidentemente un elemento essenziale dell'offerta di sovvenzione contenuta 
nell'Avviso detto. 

La rendicontazione delle attività relative potrà avvenire in ogni caso secondo i termini stabiliti 
all'art. 11 citato. 

82. RELATIVAMENTE ALLE ORE DI ORIENTAMENTO VORREMMO SAPERE SE SI TRATTA DI ORIENTAMENTI INDIVIDUALI 

(UN ORIENTATORE PER OGNI ALLIEVO) OPPURE SE È POSSIBILE ACCORPARE I PARTECIPANTI IN GRUPPI (UN 

ORIENTATORE PER PIÙ PARTECIPANTI) UTILIZZANDO SEMPRE PER GLI ALLIEVI REGISTRI INDIVIDUALI. 

Come descritto all’allegato 6 dell’Avviso, a sostegno del processo di orientamento possono 
essere utilizzati una serie di strumenti, tra cui: colloqui individuali, laboratori di gruppo (per 
gruppi non superiori a tre persone), attività di back office (massimo 2 ore eventuali, ad esempio 
per la preparazione della documentazione per laboratori di gruppo/certificazione delle 
competenze). Il rimborso orario di 35,50 euro è per ciascun partecipante. 

83. IN MERITO ALLA MISURA 1.C E IN PARTICOLARE A "UN MASSIMO DI 8 ORE PER LA CERTIFICAZIONE DELLE 

COMPETENZE" (SI VEDA TABELLA ART. 6 DELL'AVVISO + PG. 3 ALLEGATO 6), MALGRADO LA FAQ 6 NON CI È 

CHIARO SE: DETTE 8 ORE DEBBANO ESSERE TRACCIATE MEDIANTE APPOSITA EVIDENZA DOCUMENTALE QUALE AD 

ESEMPIO REGISTRO FIRMATO DAGLI UTENTI E DAGLI OPERATORI CHE LI PRENDONO IN CARICO, E DUNQUE SI 

CONFIGURINO SIA COME MOMENTO DEDICATO ALLA CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE SIA COME 

ACCOMPAGNAMENTO ALL'ACQUISIZIONE DELLA CERTIFICAZIONE ICT; DETTE 8 ORE SIANO DA PREVEDERSI A 

COPERTURA DEL COSTO DEGLI ESAMI PER L'OTTENIMENTO DELLE CERTIFICAZIONI ICT.   

La documentazione da produrre ai fini della rendicontazione del contributo pubblico è elencata 
all’articolo 11. 

84. LE ORE DI ORIENTAMENTO COSÌ COME CONCEPITE: 4 + 8 (QUESTE PER LA CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE) 

SONO DA CONSIDERARSI, RISPETTIVAMENTE, IN ENTRATA E IN USCITA RISPETTO AL PERCORSO FORMATIVO? 
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Si rimanda all’allegato 6 – Scheda 1-C e agli artt. 6 e 11 dell’Avviso. La certificazione delle 
competenza non potrà che avvenire in seguito all’intervento formativo, mentre le 4 ore di 
orientamento possono essere erogate sia in fase di avvio che di chiusura delle attività formative 
a discrezione del soggetto proponente.  

85. CON RIFERIMENTO ALLA MISURA 1C – ORIENTAMENTO SPECIALISTICO CHIEDIAMO CONFERMA DEL FATTO CHE LE 

8 ORE MASSIME AGGIUNTIVE SIANO RELATIVE SOLO ED ESCLUSIVAMENTE AL CONSEGUIMENTO DELLA 

CERTIFICAZIONE ICT COME DA ALLEGATO 4 O SI DEBBA CONTEMPLARE ANCHE UNA ULTERIORE ATTESTAZIONE DI 

COMPETENZE IN ESITO AL PERCORSO. 

Come indicato all’art. 11 dell’Avviso, nell’ambito della misura 1.C “nessun rimborso sarà 
riconosciuto per i percorsi di orientamento non pervenuti a completamento (vale a dire per 
quelli per i quali, al termine del percorso, non si sia provveduto alla iscrizione all’esame per la 
Certificazione ICT, ogni onere relativo assolto)”.  

Si precisa che la misura 1.C prevede un massimo di 4 ore di orientamento più un massimo di 8 
ore per la certificazione delle competenze (art. 6).  

86. PER LE ORE DI ORIENTAMENTO SUPPLEMENTARI, FINO AD UN MASSIMO DI 8, SARÀ RICONOSCIUTO L'UCS DI 

35,50€? 

Il parametro di costo standard, determinato in € 35,50/per ora nella scheda 1.C di riferimento 
(v. allegato 6 dell’Avviso), si applica all’intera durata dell’orientamento (max. 12 ore). 

87. PER LA MISURA 1C È POSSIBILE UN ORIENTAMENTO DI GRUPPO?  

Come descritto all’allegato 6 dell’Avviso, a sostegno del processo di orientamento possono 
essere utilizzati una serie di strumenti, tra cui: colloqui individuali, laboratori di gruppo (per 
gruppi non superiori a tre persone), attività di back office (massimo 2 ore eventuali, ad esempio 
per la preparazione della documentazione per laboratori di gruppo/certificazione delle 
competenze). Il rimborso orario di 35,50 euro è per ciascun partecipante. 

88. LE 4 H DI ATTIVITÀ PREVISTE NELLA MISURA 1.C SONO DA INTENDERSI PRELIMINARI ALL'AVVIO DEL PERCORSO 

FORMATIVO E QUINDI DESTINATE PER LA "PRE-VERIFICA DELLE COMPETENZE INFORMATICHE - DIGITALI 

DELL'UTENTE PER L'ACCESSO ALLA FORMAZIONE E PROGETTAZIONE DEL SUCCESSIVO INSERIMENTO LAVORATIVO" ? 

E QUINDI SONO UTILI ALLA DEFINIZIONE DELLE CLASSI SULLA BASE DELLE CONOSCENZE DEI DISCENTI?  

Si rimanda all’allegato 6 – Scheda 1-C e agli artt. 6 e 11 dell’Avviso. La certificazione delle 
competenza non potrà che avvenire in seguito all’intervento formativo, mentre le 4 ore di 
orientamento possono essere erogate sia in fase di avvio che di chiusura delle attività formative 
a discrezione del soggetto proponente. 

MODALITÀ DI INVIO DEI QUESITI E DELLE RELATIVE RISPOSTE 

89. LE  FAQ VERRANNO AGGIORNATE? 

Le FAQ e ogni aggiornamento saranno regolarmente pubblicati sul portale.  

90. E' POSSIBILE ESSERE CONTATTATI TELEFONICAMENTE? 
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Per garantire pari trattamento a tutti i potenziali candidati, non sono rilasciate telefonicamente 
informazioni che non siano già presenti sul portale. Come indicato all’art. 16 dell’Avviso, 
eventuali domande di chiarimento riguardanti il presente Avviso potranno pervenire in forma 
scritta con l'indicazione del mittente, via e-mail all'indirizzo Divisione3@anpal.gov.it. 

VALORE DEGLI INTERVENTI 

91. ARTICOLO 5: QUANDO SI PARLA DI VALORE DEGLI INTERVENTI: PER INTERVENTI SI INTENDE UN INSIEME DI AZIONI 

FORMATIVE? SE SÌ LA PRECEDENTE, NON SI POSSONO PRESENTARE INTERVENTI SOTTO I 600 MILA EURO? 

Si rimanda all’art. 5 dell’Avviso.  

92. LA MISURA DEL FINANZIAMENTO A QUANTO AMMONTA? 

Si rimanda all’art. 5 dell’Avviso. 

93. IN RIFERIMENTO ALL'ART 5 COSA SI INTENDE PER " IL VALORE DEGLI INTERVENTI PROPOSTI DOVRÀ ESSERE 

COMPRESO TRA 600,000 E 1.200,000 EURO? SI INTENDE CHE OGNI ENTE DI FORMAZIONE DEVE PRESENTARE UN 

PROGETTO NON INFERIORE A 600,000 E NON SUPERIORE A 1.200,000 EURO? 

Ogni intervento finanziato non potrà essere di importo inferiore a 600.000 euro e non potrà 
essere di importo superiore a 1.200.000 euro. 

SCHEDA 2.A 

94. IN RIFERIMENTO AL PLACEMENT DEI PARTECIPANTI SIAMO A CHIEDERE SE LA MANCATA ACCETTAZIONE DA PARTE 

DEL PARTECIPANTE DI UN’OPPORTUNITÀ LAVORATIVA COMPORTA PER IL SOGGETTO ATTUATORE COMUNQUE  IL 

RAGGIUNGIMENTO DI UNA ASSUNZIONE 

No, per la remunerazione della parte di attività sottoposta a condizionalità è necessaria la 
seguente documentazione: 
- Copia del contratto di lavoro/ovvero copia delle comunicazioni obbligatorie o altra 
documentazione comprovante l’occupazione finale del giovane a vario titolo; 
 

95. IN RIFERIMENTO AI PERCORSI FORMATIVI, VI È UN NUMERO MINIMO E MASSIMO DI ORE DI FORMAZIONE DA 

EROGARE PER OGNI PERCORSO FORMATIVO? 

La durata della formazione deve essere compresa tra le 50 e le 200 ore. 

96. I 4000 EURO AMMISSIBILI PER OGNI BENEFICIARIO (COME DA  ALLEGATO 6 - SCHEDA 2A) SI INTENDONO 

COMPRENSIVI DELLA MISURA 1C+2A ? PERTANTO PER UN SINGOLO CORSO, CON  UNA CLASSE COMPOSTA DA 12 

PERSONE IL MASSIMO FINANZIAMENTO EROGABILE AMMONTA A €48.000?  

La soglia massima di 4.000 euro per beneficiario è relativa alla sola scheda 2-A. Si precisa tuttavia 
che l’importo massimo erogabile nel caso di un corso di 200 ore con una classe composta a 12 
allievi è di € 25.320,00 



 

      

 

 

 

29 

 

97. CALCOLO DEL CONTRIBUTO PREVISIONALE MISURA 2A: VOLEVAMO SAPERE SE L’ESEMPIO DI CALCOLO SOTTO 

RIPORTATO È CORRETTO. 

a. Allievi 12 
b. Fascia B 117 € 
c. Ore corso 200 ore 

 Calcolo A = 117€ X 200h = 23.400,00 € 
 Calcolo B = 0,80 € X 200h X 12 Allievi = 1.920,00 € 
 Totale = Calcolo A + Calcolo B = 25.320,00  

 

Si conferma la correttezza dell’esempio di calcolo. Si precisa tuttavia che questo è solo il calcolo 
massimo della sovvenzione. Per il calcolo dell’importo erogabile effettivo occorre tener conto 
delle ore effettivamente svolte da ciascun ragazzo in base alla seguente formula di calcolo: 

𝒗𝒂𝒍𝒐𝒓𝒆 𝒔𝒐𝒗𝒗𝒆𝒏𝒛𝒊𝒐𝒏𝒆 =  (𝑼𝑪𝑺 𝒐𝒓𝒂 𝒄𝒐𝒓𝒔𝒐 ∗ 𝒏. 𝒐𝒓𝒆) +  ∑(𝑼𝑪𝑺 𝒐𝒓𝒂 𝒂𝒍𝒍𝒊𝒆𝒗𝒐 ∗ 𝒏. 𝒐𝒓𝒆 𝒆𝒇𝒇𝒆𝒕𝒕𝒊𝒗𝒆 𝒂𝒍𝒍𝒊𝒆𝒗𝒐)

𝒏

𝒊=𝟏

 

98. IL LIMITE MASSIMO DI 4.000 EURO A BENEFICIARIO È VALIDO SOLO PER LA MISURA 2A O LA SOMMA DELLE 

MISURE 2A + 1C? 

Le misure 2-A e 1-C, interessate dal presente Avviso, mantengono le loro caratteristiche 
originarie e non danno luogo a limiti ulteriori congiunti. In tal senso, il limite massimo di 4.000 
Euro erogabile per ogni singolo beneficiario si applica alla sola misura 2-A e pertanto alla 
erogazione delle ore di formazione effettuate, mentre il rimborso della certificazione delle 
competenze ascrivibile alla misura 1.C viene calcolato in base alle unità di costo standard 
previste per questa misura (35,50 euro/h). Si sottolinea che in base all’art. 6 dell’ 
Avviso “Non è ammesso l’avvio di corsi con meno di 5 iscritti”.  

99. CALCOLO DEL CONTRIBUTO PREVISIONALE MISURA 2A: VOLEVAMO SAPERE SE L’ESEMPIO DI CALCOLO SOTTO 

RIPORTATO È CORRETTO 

a. Allievi 12 con certificazione 
b. 12 ore di attività 

 Calcolo = 12h X 35,50 € X 12 allievi = 5.112,00 € 

 Il calcolo algebrico riportato è corretto, ma è attinente solamente alla misura 1.C. Si rimanda 
all’art. 11 dell’Avviso per le modalità di determinazione e rendicontazione del contributo. 

 

100. NELLA SCHEDA DI MISURA 2-A PER LA FORMAZIONE VIENE INDICATA UNA DURATA TRA 50 E 200 ORE CORSO. 
E’ QUESTA UNA DURATA VINCOLANTE ANCHE PER LA FASE DI PROGETTAZIONE ESECUTIVA, CHE AVVIENE SOLO 

DOPO AVER CONOSCIUTO GLI UTENTI, OPPURE COME AVVIENE PER L’APPLICAZIONE DELLA STESSA SCHEDA IN 

OPERAZIONI DI GARANZIA GIOVANI ATTUATE DA ALCUNE REGIONI È UNA DURATA INDICATIVA ?  

La definizione, da parte dei soggetti attuatori, dei parametri di dettaglio per i singoli progetti 
formativi dovrà avvenire nei limiti indicati dalle schede di riferimento. Per quanto riguarda 
quindi le ore di formazione (misura 2-A) - senza pregiudicare interventi rimborsabili sulla misura 
1.C -, queste devono essere comprese tra un minimo di 50 ore e un massimo di 200 ore. In base 
all’art. 6 dell’Avviso, tra le “Le attività richieste al Soggetto attuatore per effettuare la 
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realizzazione dell’intervento formativo sperimentale” vi è individuata la “progettazione 
esecutiva dell’intervento formativo sperimentale, che dettagli:  

 per il progetto formativo la durata, il numero di discenti, i percorsi formativi previsti, il 
numero di edizioni, le modalità di erogazione, i sussidi didattici, il calendario di massima 
e i profili professionali in uscita dal percorso formativo;   

 per ogni corso la durata, gli argomenti relativi a Web development; Java; Data Science; 
App development; Mobile development; le propedeuticità, i docenti.” 

TEMPISTICHE  

101. VISTO E CONSIDERATO IL POCO TEMPO PER LA PRESENTAZIONE DI UN PROGETTO COMPLESSO, DOVE ALCUNE 

RISPOSTE GIÀ DATE NELLE FAQ PUBBLICATE IL 21 MARZO 2017 HANNO CHIARITO MOLTI PUNTI, VI CHIEDIAMO SE 

AVETE PREVISTO UNA PROROGA E SE SÌ DI QUANTI GIORNI. 

Con D.D. n. 50 del 24/03/2017 l'ANPAL ha determinato la rettifica del formulario per la 
presentazione dei progetti a valere sull'Avviso di indizione di procedura finalizzata alla selezione 
di soggetti attuatori per la realizzazione di interventi di formazione specialistica per 
l’inserimento lavorativo di “Giovani Programmatori e Sviluppatori nel settore ICT”. Con il 
medesimo D.D. n. 50/2017 il termine finale per la presentazione dei progetti è stato differito alla 
data del 28/04/2017, fermi orario e modalità. 

102. QUANTO TEMPO SI PREVEDE PER LA VALUTAZIONE DEI PROGETTI? SI IPOTIZZA LA PARTENZA DEI CORSI, DA 

PARTE DEL SOGGETTO ATTUATORE, PER SETTEMBRE 2017? DALLA DATA DI AMMISSIONE A FINANZIAMENTO 

QUANTI GIORNI HA IL SOGGETTO ATTUATORE PER INIZIARE IL CORSO? 

Non è possibile allo stato definire la tempistica della valutazione delle proposte pervenute, in 
quanto trattasi di fattore suscettibile di variazioni in base al volume di candidature che verrà 
effettivamente registrato, fermi restando l’interesse e l'impegno a concludere la selezione nel 
minor tempo possibile.  

Rispetto alle tempistiche di attuazione, fatte salve la durata massima complessiva (definita 
all’art. 10 dell’Avviso) e le specifiche temporali peculiari delle schede misura (come riportate 
all’allegato 6 dell’Avviso), l'avvio delle attività dovrà avvenire, considerate le finalità 
dell'intervento, negli stretti tempi tecnici a ciò necessari. 

103. QUAL È IL TERMINE ULTIMO PER L’EROGAZIONE DELLE ATTIVITÀ IN CASO DI ESITO POSITIVO? 

Si rimanda all’art. 10 dell’Avviso pubblico per le tempistiche complessive. 

MODALITA’ DI TRASMISSIONE DELLA CANDIDATURA 
 

104. SI CHIEDE DI VOLER CONFERMARE CHE SULLA BASE DELL’ART. 8, N. 1 DELL’AVVISO PUBBLICO, IN CASO DI 

SOLA TRASMISSIONE DELLE CANDIDATURE A MEZZO PEC, SIA SUFFICIENTE LA SOLA FIRMA DIGITALE DI TUTTI I 

DOCUMENTI RICHIESTI – ANCHE IN CASO DI EVENTUALE PARTECIPAZIONE IN ATI – E, QUINDI, NON VI SIA 

NECESSITÀ ANCHE DELLA FIRMA AUTOGRAFA. 
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Si conferma. Per quanto riguarda i curriculum, peraltro, verrà considerata sufficiente anche la 
copia scannerizzata del documento cartaceo relativo. 

105. L'ALLEGATO 3 ALL'AVVISO - SCHEMA DI CONVENZIONE VA PRESENTATO ASSIEME ALLA DOMANDA DI 

FINANZIAMENTO O SUCCESSIVAMENTE ALL'APPROVAZIONE E FINANZIAMENTO DEL PROGETTO? 

Si rimanda all’articolo 8 dell’Avviso, il quale contiene elencazione esaustiva della 
documentazione da presentare ai fini della candidatura. 

106. LA MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA VIA PEC PREVEDE LA FIRMA DIGITALE DEI SINGOLI 

ALLEGATI DA PARTE DI TUTTI I SOGGETTI DELL’ATS O DEL SOLO FILE OMNICOMPRENSIVO DA PARTE DELLA 

CAPOFILA? 

La domanda di partecipazione e la relativa proposta progettuale, nel caso di ATI/ATS 
costituende, saranno sottoscritte da tutti i partecipanti all'ATI / ATS costituenda. 

Nel caso di ATI / ATS già costituite, la domanda di partecipazione e la relativa proposta 
progettuale potranno essere sottoscritte dal soggetto mandatario. Si rimanda all’art. 8 
dell’Avviso. 

La dichiarazione unica di cui al modello sub allegato 2 dovrà essere resa e quindi sottoscritta dai 
singoli partecipanti all'ATI / ATS, ferme rimanendo le specifiche poste in calce al modello detto. 

107. NEL CASO DI PARTECIPAZIONE ALL’AVVISO IN OGGETTO, SOTTO FORMA DI ATS DA COSTITUIRE, È NECESSARIO 

CHE ANCHE L’ALLEGATO 5 ( FORMULARIO DI PROGETTO) SIA SOTTOSCRITTO DA TUTTI I PARTECIPANTI ALL’ATS 

COSTITUENDA? 

La domanda di partecipazione e la relativa proposta progettuale, nel caso di ATI/ATS 
costituende, saranno sottoscritte da tutti i partecipanti all'ATI / ATS costituenda. 

108. ART. 8 MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE. NEL CASO DI SOGGETTO 

PROPONENTE IN FORMA DI ATS COSTITUENDA E DI PRESENTAZIONE DI CANDIDATURA MEDIANTE PEC UNICA 

QUALE DOCUMENTAZIONE DOVRÀ ESSERE PRESENTATA E IN CHE FORMA DOVRÀ ESSERE SOTTOSCRITTA? SI 

RICHIEDE DI VOLER CONFERMARE SE È CORRETTA LA SOTTOSTANTE INTERPRETAZIONE. 

Ai sensi dell’art. 8, la presentazione della candidatura da parte di soggetti in forma di ATS/ATI 
costituenda dovrà comprendere i seguenti documenti: 

 domanda di partecipazione (conforme al modello allegato 1 bis) sottoscritto mediante 
apposizione di firma digitale dei legali rappresentanti di tutti gli operatori ricompresi 
nella costituenda ATI / ATS; 

  formulario di progetto (conforme al modello allegato 5), sottoscritto mediante 
apposizione di firma digitale dei legali rappresentanti di tutti gli operatori ricompresi 
nella costituenda ATI /ATS; 

 dichiarazione unica (conforme al modello di cui all'allegato 2), presentata da ciascuna 
impresa partecipante, a mezzo del proprio legale rappresentante, fatto salvo che per i 
contenuti di cui alle lettere f) e g) (rispettivamente: accreditamento e sedi occasionali), i 
quali dovranno essere attestati dall'Impresa designata quale mandataria con riferimento 
al ATI/ATS nel suo complesso; 
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 curricula delle risorse professionali che si prevede di impiegare per la realizzazione 
dell'intervento (docenti, tutor, figure gestionali) accompagnati da documento di identità, 
entrambi (CV e documento di identità) sottoscritti dai titolari (sarà a questo effetto 
considerata sufficiente anche la copia scannerizzata del documento cartaceo relativo); 

 dichiarazione di impegno a costituirsi in ATS sottoscritta mediante apposizione di firma 
digitale dei legali rappresentanti di tutti gli operatori ricompresi nella costituenda ATS. 

109. ALL’ART. 8 DELL’AVVISO “MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE”,  NEL CASO DI 

INVIO DELLA PROPOSTA TRAMITE PEC,  SI PREVEDE CHE LA DOCUMENTAZIONE RICHIESTA VENGA FIRMATA 

DIGITALMENTE; TUTTAVIA GLI ALLEGATI DOMANDA DI PARTECIPAZIONE (ALLEGATO 1BIS) E L’ALLEGATO 2 

PREVEDONO (NEL FORMAT) ESCLUSIVAMENTE LA FIRMA AUTOGRAFA. INOLTRE, TRATTANDOSI DI UN’ATS, NEL 

CASO CI CONFERMIATE CHE GLI ALLEGATI SONO DA FIRMARE DIGITALMENTE, CHIEDIAMO DI POTERNE PRODURRE 

UNA COPIA PER OGNI FIRMATARIO, IN MODO DA APPORRE LA FIRMA DIGITALE SUL SINGOLO DOCUMENTO. LO 

STESSO VARREBBE PER LA DICHIARAZIONE DI INTENTI A COSTITUIRSI IN ATS. 

È sufficiente la sola firma digitale di tutti i documenti richiesti – anche in caso di eventuale 
partecipazione in ATI – e, quindi, non vi è necessità anche della firma autografa. In caso di 
ATI/ATS, la dichiarazione allegato 1bis e la dichiarazione allegato 2 devono essere rese da 
ciascuna Impresa partecipante, a mezzo del proprio legale rappresentante. 

110. PER QUANTO CONCERNE LA PROPOSTA PROGETTUALE DA FIRMARE (FORMULARIO DI PROGETTO – ALLEGATO 

5)  PER LA QUALE NON CI SONO INDICAZIONI SUL FORMAT, CHIEDIAMO SE È SUFFICIENTE L’APPOSIZIONE DELLA 

FIRMA DIGITALE DEL SOLO CAPOFILA DEL RAGGRUPPAMENTO O DOBBIAMO PROCEDERE ALLA FIRMA AUTOGRAFA 

DI TUTTI I COMPONENTI DELL’ATS. 

Si rimanda a quanto specificato all’articolo 8 dell’Avviso. 

111. QUALORA SI SCELGA PER L’INVIO LA MODALITÀ A MEZZO RACCOMANDATA O CONSEGNA A MANO, E SIA 

UN’ATI A CANDIDARSI, I DOCUMENTI (ALLEGATO 1BIS, ALLEGATO 2, ALLEGATO 5) DOVRANNO AVERE TUTTI 

FIRMA ORIGINALE OPPURE POTRANNO ANCHE ESSERE SCANSIONI DI ORIGINALI, IMPEGNANDOSI POI IL CAPOFILA A 

CONSERVARE TUTTI GLI ORIGINALI FIRMATI PER SUCCESSIVE VERIFICHE? 

Nel caso di consegna a mano/a mezzo raccomandata, è richiesta la presentazione in originale 
dei documenti richiesti in base all’articolo 8 dell’Avviso. 

112. SI CHIEDE CONFERMA CHE I CV (N CASO DI INVIO VIA PEC)  NON DEBBANO ESSERE FIRMATI DIGITALMENTE NÉ 

DAL TITOLARE DEL CV NÉ DAL RTI NEL SUO COMPLESSO MA BASTI SCANSIONE CON DOC DI IDENTITÀ DEGLI STESSI? 

Le tre modalità di invio delle candidature, di cui all’articolo 8 dell’Avviso, differiscono tra loro 
esclusivamente per quanto riguarda il mezzo di consegna. Tutti i restanti termini restano validi, 
tra cui anche la sottoscrizione dei curricula da parte delle risorse professionali e l’invio 
contestuale di un documento di identità in corso di validità di queste ultime. Nel caso di specie, il 
curriculum sarà firmato in originale dal titolare, scansionato e poi inserito nella documentazione 
da inviare tramite PEC. 

113. IN CASO DI PREDISPOSIZIONE DI DUE PROGETTI DIVERSI (MAGARI  PER DUE 2 O + FIGURE) VA PRESENTATO UN 

FORMULARIO DIFFERENTE PER OGNI PROGETTO? OPPURE IL FORMULARIO PIÙ ESSERE UNICO E CONTENERE PIÙ 
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PROGETTI?  NEL CASO DUNQUE DI PIÙ PROGETTI LA MAIL DI INVIO E LA DOCUMENTAZIONE A CORREDO PUÒ ESSERE 

UNICA? 

Fatti salvi i vincoli e criteri inerenti i progetti da presentare, si ricorda che in base all’articolo 6 
dell’Avviso per ogni progetto dovrà essere formata almeno una delle seguenti figure 
professionali: programmatori Java, web developer junior, mobile developer junior, data scientist 
junior. A scelta del soggetto attuatore, pertanto, un progetto potrà prevedere percorsi anche 
per più di una figura, e più di una edizione per ogni figura professionale. La struttura 
dell’allegato 5 dell’Avviso conterrà i riferimenti e dati progettuali per ognuno dei percorsi 
individuati. 

Si ricorda inoltre che il valore minimo di ogni progetto è di € 600.000,00, come stabilito 
all’articolo 5 dell’Avviso. 

114. È POSSIBILE, UNA VOLTA FIRMATA LA DOCUMENTAZIONE INSERIRLA IN UNA CARTELLA ZIPPATA? 

Laddove tale necessità dovesse sorgere per agevolare l’invio della documentazione, è possibile 
ricorrere allo strumento in parola. 

115. NEL CASO IL 28 APRILE CI FOSSERO PROBLEMI CON INVIO DELLA PEC PERCHÉ TROPPO PESANTE È POSSIBILE 

AVERE UN SECONDO INDIRIZZO A CUI INVIARE O AVERE COMUNQUE UN REFERENTE?  

Come indicato all’articolo 19 dell’Avviso, il Responsabile del procedimento è la Dott.ssa 
Marianna D’Angelo, Dirigente del Ministero del Lavoro in avvalimento ad ANPAL Divisione III. 

Si consiglia di provvedere a un invio tempestivo della candidatura, in maniera tale da poter 
gestire agevolmente ogni eventuale disguido. È possibile effettuare più invii, suddividendo la 
documentazione ove necessario in base alla consistenza della stessa. 

ALLEGATI ALL’AVVISO 

116. VI È LA POSSIBILITÀ DI RICEVERE LA VERSIONE WORD DEGLI ALLEGATI AL FINE DI POTERLI COMPILARE 

DIGITALMENTE? 

Tutta la documentazione utile ai fini della candidatura è scaricabile in formato editabile sul sito 
dell’ANPAL al seguente indirizzo: http://www.anpal.gov.it/amministrazione-trasparente/Bandi-
di-gara-e-contratti/Pagine/default.aspx  

117. CON RIFERIMENTO ALL’ALLEGATO 2 “MODELLO DI DICHIARAZIONE UNICA” IN CASO DI ATI/ATS, I 
PUNTI F) E G) NON DOVRANNO ESSERE COMPILATI DAI SINGOLI PARTNER MANDANTI, MA DAL SOLO 

MANDATARIO, IL QUALE PERÒ IN OGNI CASO DOVRÀ RIPORTARE NELLA PROPRIA DICHIARAZIONE: 
- PER IL PUNTO F) TUTTI GLI ESTREMI DEGLI ACCREDITAMENTI ALLA FORMAZIONE E/O AI SERVIZI AL LAVORO 

(REGIONALI O NAZIONALE) DI TUTTI I PARTNER; 
- PER IL PUNTO G) TUTTE LE SEDI “OCCASIONALI”, OLTRE QUELLE EVENTUALMENTE GIÀ OGGETTO DI 

ACCREDITAMENTO REGIONALE DA PARTE DI CIASCUN PARTNER, CHE L’INSIEME DEI PARTNER METTE A 

DIPOSIZIONE. E’ CORRETTO PROCEDERE COSÌ? 

Ai sensi dell’art. 8, la presentazione della candidatura da parte di soggetti in forma di ATS/ATI 
dovrà comprendere, tra gli altri, anche la dichiarazione unica (allegato 2), presentata da 

http://www.anpal.gov.it/amministrazione-trasparente/Bandi-di-gara-e-contratti/Pagine/default.aspx
http://www.anpal.gov.it/amministrazione-trasparente/Bandi-di-gara-e-contratti/Pagine/default.aspx
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ciascuna impresa partecipante, a mezzo del proprio legale rappresentante, fatto salvo che per i 
contenuti di cui alle lettere f) e g) (rispettivamente: accreditamento e sedi occasionali), i quali 
dovranno essere attestati dall'Impresa designata quale mandataria con riferimento al ATI/ATS 
nel suo complesso. 

Per quanto riguarda le sedi che il proponente costituitosi in ATI/ATS mette a disposizione, si 
riporta quanto dispone l’articolo 4 dell’Avviso: “Nel caso di proponenti in forma associata (ATI o 
ATS), la disponibilità delle sedi per lo svolgimento dell'intervento potrà essere garantita a livello 
della compagine proponente nel suo complesso.” 

118. SU QUALE GURI È STATO PUBBLICATO L’AVVISO, COSÌ COME RICHIESTO NEL MODELLO 1 BIS? 

L’Avviso è stato pubblicato sulla GURI n. 27 del 06/03/2017. La rettifica del formulario per la 
presentazione dei progetti nonché il differimento del termine ultimo di presentazione delle 
proposte, di cui al DD n. 50 del 24/03/2017, per contro, sono state pubblicate sulla GURI n. 42 
del 10/04/2017.  

119. NELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALLEGATO 1BIS ALL’AVVISO, SI CHIEDE DI INDICARE N. GURI E DATA 

RELATIVE ALLA PUBBLICAZIONE DEL BANDO: “CON RIFERIMENTO ALL'AVVISO PUBBLICATO SULLA GURI N. __ IN 

DATA __/__/__ AVENTE AD OGGETTO “L’INDIVIDUAZIONE DI SOGGETTI ATTUATORI DI INTERVENTI DI 

FORMAZIONE SPECIALISTICA PER L’INSERIMENTO LAVORATIVO DI GIOVANI PROGRAMMATORI E SVILUPPATORI NEL 

SETTORE ICT NELL’AMBITO DEL PROGRAMMA INIZIATIVA OCCUPAZIONE GIOVANI”, I SOTTOSCRITTI:” SI CHIEDE 

GENTILMENTE DI AVERE INDICAZIONI SUI DATI EVIDENZIATI NON REPERIBILI SUL SITO ANPAL. 

Si rimanda al quesito precedente. 

 

 


